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Sint,
Con R. decreto 14 µgno 1865 eniva instituita presso

ciascun Istituto industrig gt9fess¿opalp paa Giun,ta di vi-
gilanza, alla quale e Ådata la suprpma direzione e la sopra-
iptendenza sul rispettivo Ìeti titq, guesta Giunta è poingosta
per y sgqsizioni deÏParticoþ> dj guql docteto di cinque
memf>rl, piti tre scelti rapppggamente nel proprio s,eno
4 WP§ 9..provgeinig, dgl. Opupiglio comunale e dallA
çàmera di cotomergiggŠggqpiipati dal prefptto, Nei suc-
cesyvi articoh del decreto Aggdytto tengqqo detepnimate 14
durata in ufficio dei componenti la Giunta e le suo attribu-
om.

Le Giunte di vigilanza costituite iy tal modo hanno senza
dubbio reso all'istruzione tecnica degli importagti servigi,
ma la lunga esperienza ha dimostrato come in questo ordi-
namento insieme a molte buone p4rti siano da riconoscere
alcuni difetti che giova eliminate. etato anzitutto osser-

vato che l'opera delle Giqqt,e di vigilanza riusciva pió profi-
cua e Ape in quei luoghi

.
14 cui i prefetti chia14gono a

farne parte i presidi degli Istituti oppure le Giunte medesime
li invitarono di propria iniziativa ad a§§istëre alle loro deli-
berazioni e ad espriinere il pi·opri avvÏso sulle varie que-
stioni che insorgevano. Uomini dolati di autorità e di espe-
rienza espressero quindi il desiderio che i presidi degli Isti-
tufi iifssäd anch'essi chlaniafi a far parte delle Òiunte di
vigilanp. Questo desiderio 9 appoggiato sul fatto che con
l'ammissione del preside nella Gignta si rendono più ,saldi i
Jincoli che debbono legare tutte le aµtorità cui ò affidata la
direzione degli Istituti, si agevola il còmpito della Giunta
stessa, la quale puo grovgret in pgrú occasione delle notizie
e degli schiarimenti che il preside soltanto, per la speciale
conoscenza che ha delle condizioni e dei bisogni dellTstituto,
è in grado di fornire, si rialza finalmente l'autorità del pre-
side e di tutto il corpo insegnante, il quale ha per tal modo

nel seno della Giunta un legale rappresentante. 11 Ministerá
di Agricoltura e Commercio, dal quale prima dipendevano
gl'Istituti tecnici, volle interrogare su questa proposta ri-
forma le Giunte di vigilanza. Di queste 38 risposoro in senso
favorevole alla proposta, e sole 12 si dichiararono contrarie.
TrAttati quindi di un provvedimento del quale le Giunto

stesse hanna riconosciuta l'opportunità in grandissima mag-
gioranza e che risponde a un vero bisogno accertato dall'e-

aperienia. Questo provvedimento è d'altra parte inspirato
da un senthnento di giustizia verso i presidi degli Istituti, i
quali rendendo, al pari dei presidi di Liceo, importanti ser-
vigi alla pubblica istruzione, hanno diritto a paritA di trat-

tamento anche negli onori e nelle prerogative. Nell'articolo
39 della legge Césati fu disposto che del Consiglio provin-
ciale per le Scuole faccia parte anche il preside del Liceo,
disposiziorie confermata dalParticolo 3 del regálamento 3 no-
vembro 1871, con cui veniva riordinata l'aniministrazione
scolasticeprovinciale. E yioichè le Giunte di vigilanza rap-
presentano per gli Ingituti ciò che il Consiglio provinciale
scolastico rappresenta per le altre Scuole secondarie, ed
banno identiche attribuzioni, non ei potrobbe negare ai pre-
sidi, senza ingiustizia, il diritto di far parte delle Giunte
stesite.

Un altro inconveninite, segnalato più volte al Ministero,
ed al quale è urgente þorre riparo è qitosto che spesso ven-
nero chiamati a far ÿarte della Giunta professori apparte-
nenti all'Istituto, i quali, con styna anoamlia si trovavano
così per la loro quglità d'insegnanti sottoppsti (1 preside,
mentre come membri della Giunta ergpo a lui superiori ed
anzi in certo modo suoi giudici. Ed è ancora accaduto che
siano stati nominati membri della Giunta insegnanti di
Scuole di pari grado agli Istituti ed anchedi grado inferiore,
come ad esempio delle Scuolo tecniche.
Le modificazioni che io propongo introdurre nella compo-

sizione delle Giunte di vigilanza non ne modificano l'essenza
e possono essero appliegenza alterare minimamente le basi
sulle quali le Giunte medesime sono costituite. I membri
elettivi della Giunta sono scelti, come prima, dal Consiglio
provinciale, dal Consiglio comunale e dalla Camera di com-
mercio, e ammettendo il preside nella Giunta non si au-
menta il numero di coloro che la compongono, poichè il pre-
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side prenderà il posto di uno dei due commissari, la cui no-
mina, per l'articolo 1° del citato regolamento 15 giugno 1865,
è devoluta al prefetto.
Tali sono gl'intendimenti che mi hanno guidato nel pro-

gettare le poche riforme alla costituzione delle Giunte di vi-
gilanza, le quali, conservando in genere lo stesso ordinamento
che funziona non senza lode da molti anni, acquisteranno
con le nuove disposizioni maggiore autorita e potranno mi-
gliorare mercè una più rigorosa unità di direzione gl'Istituti
affidati alle loro cure.
Sicuro che queste modificazioni, destinate a portare nuovo

incremento in un ramo di istruzione che è eggetto di gravi
cure per quanti s'interessano al miglipramento morale e ma-

teriale del paese, incontreranno l'approvazione della Maesta
Vostra, La prego di apporre la Sua Augusta firma al se-
guente decreto.

Il Nu•n.5050 (ßerie?) della Baccolta uffeciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRASIA DI DIO E PRE TOI.ONTÀ DELLA NASIONE

RE D'ITALIA
Visto il Regio decreto del 15 giugno 1865, con cui veniva

instituita una Giunta di vigilanza presso ciascuno degli Isti-
tuti industriali e professionali;
Visto il regolamento sull'istruzione industriale e professio-

nale approvato col Regio decreto 18 ottobre 1865;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Sono chiamati d'ora innanzi a far parte delle Giunto di
vigilanza sugli Istituti tecnici e nautici i rispettivi presidi, cia-
scuno dei quali prenderà nella Gianta stessa il posto di uno dei
due commissari, la cui nomina, per Particolo 1• del citato rego-
lamento 15 giugno 1865, è devoluta al prefetto.
I membri elettivi durano in carica quattro anni, eccetto che

nel primo quadriennio si rinnovano anno per anno per estrazione

a sorte, e in seguito per anzianità alla scadenza del quadriennio
compiuto in uñioio da ciascuno di essi.
Art. 2. Non potranno far parte delle Gianto di vigilanza i pro•

fessori d'Istituto tecnico o nautico, nè gl'insegnanti di altre Senole
di pari grado o di grade inferiore, sebbene facciano parte dei corpi
morali nel cui sono si devono scogliere i membri delle Giunte an-
sidette
Art. 3. Le attuali Giante di vigilanza sono sciolte. I prefetti

provvederanno perebò col nuovo anno scolastico siano costituite le
nuove Giunte in conformità delle norme stabilite col presente de-
creto.
Art. 4. Sono abrogate tutte le disposizioni precedenti non con-

formi a quelle contenute in questo decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monzã, addì 2 settembre 1880.

UMBERTO.
F. DE SANCTIS.

Visto -12Guardasigilli
T. VILLA.

Dissposizioni fatte nel personale dell'Amministra•
sione dei telegrafs:

Con R. decreto del 21 settembre 1880:
Camis De Fonseca Dario Moisè, ufficiale, è collocato in aspetta-

tiva per motivi di famiglia.
Con Ministeriale decreto del 22 settembre 1880:

Galleano Severo, segnalatore semaforico, ò dispensato dal ser-
visio.

Con direttoriali decreti del 25 settembre 1880:
Mercadante Francesco, Marchesiello Alessandro, Jannazzi Git-

seppe, Bonalancia Giuseppe, Trombetta Michele, Trucco Giti-
seppe, fattorini, sono nominati portieri di 2' classe;

Steffanino Carlo, capo squadra di la classe, è nominato usciere di
16 classe;

Ameghino Giovanni Luigi, caposquadra di 2• olasse, ò nominato
usciere di 2• classe.

Disposizioni fatte nel personale giugliziario:
Con RR. decreti del 21 sethmbre 1880:

Barali d'Arezzo car. Giuseppe, consigliere della Corte di appello
di Napoli, dispensato da ulteriore servizio col titolo o grado
onoriBoo di presidente di Sezione di Corte d'appello;

Cetti Alessandro, giudios del Tribunale civile e correzionale di
Verona, conoosto a riposo in seguito a sua domanda.

B N. 5689 (ßerie 2·) della Raccolta afficiale deRe leF94 e dei
decreti del Eagno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRABIA RI DIO E PER VOLON¶À DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

Finanze, incaricato dell'interim del Ministero del 'I'esoco,
Visto l'unito elenco in cui trovansi descritte num. 12 do-

mandedirette ad ottenere la facoltà di praticare, ad uso pri-
vato, alcune derivazioni di acqua da fiumi, torrenti e canali
del Demanio dello Stato e di occupare altresi due tratti di
Spiaggia IRCuaÏ8;
Viste le inchieste amministrative regolarmente compiute

per ciascuna delle relative domande, dalle quali risulta che
le derivazioni ed occupazioni richieste non recano alcun pre-
giudizio al buon governo sì della pubblica che della privata
proprietà, quando si osservino le prescritte cautele;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Articolo unico. È concessa facoltà, senza pregiudizio dei legittimi
diritti dei terzi, agli individni, alÏa Ditta di commercio ed alfe
Società indicati nell'unito elenco, vidimato d'ordine Nostro dal
Ministro Segretario di Stato per le Finanze, incaricato dell'interim
del Ministero del Tesoro di poter derivare le acque, ed occupare
i tratti di spiaggia ivi desoritti, ciascuno per Paso, la durata e
l'annua prestazione nell'elenco stesso notati, e sotto la osservanza
delle altre condizioni contenute nei singoli atti di sottomissione
all'uopo stipulati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Règno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
óãservarlo e di farlo osservare.
Dato a San Piero a Sieve, addì 9 settembre 1860.

Uh BERTO.
A. AIAGLIANI.

Visto - Il Guardasigißt
T. VILLA.
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LENCO annesso al R. decreto dcì 0 settembre 1880, di n.12 domande dirette ad ottenere la facoltà di praticare ad uso

privato alcune derivazioni d'acµa
da fiumi, torrcuti c canali demaniali, e di occupare alcuni tratti di spiaggia lacuale.

COGNOME e NOME

DEL RIORIEDENTE

PIESTAZIGHD A T A DURATA annua
dell'atto di sottomissione a favore000ETT0 DELLA C0NCESSIC Ë ed Ufficio DELLA delle

avanti cui venne Finanze
sottoscrittO CONCESSIONE

Concessioni d'acpa per forza motrice.

I Ditta Figari e Deffer. Derivazione d'acqua dal torrente Scrivia, in
rari, rappresentata territorio del comune di Savignone, pro-
Bal cav. Giuseppe vincia di Genova, nella complessiva quan-
Defferrari tità di metri cubi 1.430, atta a produrro

la forza di 279.20 cavalli dinamici, in sor-
vizio del cotonificio che esereiseo nello

stesso comune, località 1sorelle, presso Ba-
salla, in virtù delle concess oni portate dai
Reali decreti 7 settembre 1850, 8 noveinbre
1855 e 24 gennaio 1874.

2 Unccolo Pietro c Blu- Derivazione d'acqua dal canale di scarico del
mett¡ IL nigno molino di Lorenzo Affaso, alimentato dal

torrente Sarmento, in territorio del co-
mune di San Paolo Albanese, provincia di
Potenza, nella quantità non eccedento mo-
dali 0.70, atta a produrre la forza motrice
di circa 5 cavalli dinamici, in serv;zio di
un molino da cereali ad un solo palmento,
che possiedono nello stesso comune in con-
trada Cicohlla.

3 Piccolo Fortunato
. .

Derivazione d'acqua dal torrente Chiaro, in
territorio del comune di Mammola, pro-
vincia di Reggio Calabria, nella quantità
non eccedente moduli 1.70, atta a produrre
la forza di circa 18 cavalli dinamici, in scr-
vizio del molino da grano a due palmenti,
che si propone di costruiro nello stesso co-
mune.

4 Jacobelli Antonio, Derivazione d'acqua dal fiume Salto, in ter-
Prota Miabele, Ros. ritorio del comune di Petrella Salto, pro-
setti Ikraardino e vincia di Aquila, nella quantità non ec< e-
Rossetti Francesco donto moduli 3.60, atta a produrre la forza

di 26 cavalli dioamici, in servizio di un
molino, che possiedono nello stesso comu-

ne, contrada di Roscia Montanara.

5 Zaccaletti Ernoito
. .

Facoltà di valersi delle acque del fiumicello
Limbraga, in territorio del comune di Tre-
viso, capoluogo di provincia, per animare
una turbino della calcolata forza di 12
circa cavalli dinamici, in aumento alla
forza motrice, già destinata in servizio del-
l'opificio di niacina da vallonoa e di pila da
riso, che possiede nello stesso comune.

29 novembre 1879
avanti la Prefettura

di Genova

26 febbraio 1880
avanti

la Sottoprefettura
di Lagonegro

8 aprile 1880
avanti la Prefettura
di Reggio Calabria

20 aprile 1880
avanti

la Sottoprofottura
di Cittaducale

27 maggio 1880
avanti la Prefettura

di Treviso

Lire

Anni 80 1117 (1)
dal

1 gennaio 1880

Anni 30 20 (2)
dal

1 gennaio 1879

Anni 30 72 >

dal
1 gennaio 1880

Anni 30 104 >

dal
1" gonnaio 1880 !

A perpetuità, 48 (3)
trattandosi di
unaconcessione

dipendente da
altra già fatta
in perpetuo con
istrumento 27
settembre1837,
n. 3670

& Marchetti Domenico
.

Derivazione d'acqua dal torrente Surrichia- 15 giugno 1880 Anni 30 32 >
na, in terntorio del comune di Coreglia avanti la Prefettura dal
Antelminelli, provincia di Lucca, nela di Lucca 1° gennaio 1880quantità non eccedente moduli 1, escluso
però il periodo dell'irrigazione, atta a pro-
durre la forza di 10 eirca cavalli dinamici,
in servizio del molino da cereali, che si
propone di costruire nello stesso comune,
luogo detto Æle Capanne di Vitiano ed al
Piaggione.

Concessioni d'acMa per irrigazione.
2 Busetto Luigi . .

. . Derivazione d'acqua dal canale Piano Vee- 5 maggio 1880 Anni 30 120 (4)chio o Cavetts, in territorio del conmue di avanti 14 Prefettura dal
Cavazneeberina, provincia di Venezia, di Venezia 1°gennaio 1879
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COGNOXIE E NOhlE

DEL RICHIEDEN'rE

UGGETIG DELIA 00MESS!0NE

8 Piccoli Ihrtolo e Fran-
cesco fratelli

9 Lorenzi Antonio, Lo-
renti Giovanni,Lelia,
Dolinda ed Adele,vu-
terizzate queste two
ultime dai rispettivi
nianti Pientini Gio-
vanni, Giaretta Alti-
Jio e Pedron Giovanni

10 Papafava Antonini dei
Carraresi contessa Ma-
ria Arpalice ved. Cit-
tadella Vigodargere
conte Andrea, Citta-
della Vigodargere
conti G no (Giorgio)
Alessandro ed Auto-
nio madre e figli

i

11 Branca cav. Luigi
. .

1

I

nella quantità non recedente moduli 6.30,
per irrigare ettari 40, enn avviceadamento
agricolo sopra ettari 208.46 di terreno,
che possiede nello stesso comune.

Derivazione d'acqua dalla roggia Armadola,
in territorio del comune di San Pietro Eugn,
provincia di Padova, cela quantità di mo-
dali 0.20, per irrigare a risaia ettari 3.09

di terreno in turno annuale sopra ettari

5 93, in aumento agli ettari 5.84 che già
irrigano a prato, terroni tutti situati nello
stesso comano, demarcatiin mappa ai nu-
meri 1128 e 613.

Derivazione delle acque colaticcie dei fondi
Tacchi e Carlotto, in territorio del comune
di Gazzo, provincia di Padova, nella quan-
tità nou eccedente moduli 0.24, per irri-
gare ett. G.749 di terrono, che possiedono
nello stesso ecmene, frazione di Grantorto
Vicentino.

Derivazione d'acqua dalle colatiacio di pro-
prietà dei richiedenti e di quelle del conte

Giovanni Cittade:la, nonchè dalla rogg a
degli Obizzi, in territorio dei comuni di
San Giorgio in Bosco e di C Ltadella, pro-
vincia di Pa lova, nella comph ssiva quan-
tità di moduli 1 34, per irrigare ettari

23.531 di terren; fac enti parte della te-

nata di Bolzonella ,
che possiedono nei

detti comuni.

Concessioni per occupazione di spioggir2
lacuale.

Geenpazione di un tratto di spiaggia del Lago
Maggiore, in territorio del connne di Aro-
na, provincia di Novara. della superfi:iale
estensione di metra quadrati 1400, per am-
pl are la villa detta Cattabrega, che pos-
siede nello stesso comune.

13 Societa di navigazione
Loverese, rapprosen-
Lata dal suo presidente
cav. Daniele Milesi

I
i

Geenpazione di un tratto di spinggia del Lag >

d'isco, in territorio del comune di Lovero,
provincia di liergamo ,

della superficiale
est neione di 85 metri qwtdrati, ad uso di

un terrazzo, che si propone di costruire

avanti al locale che possiede nello stesso
COmune.

D A T A

dell'atto di sottomissione
ed Ullicio

avanti eni venne
sottoscritto

ll188TRIONEDURATA
annua

DELLA dene

CONCESSIONE
ilo Sta o

Lire

1° giugno 1880 Anni 30 30 >

avanti la Prefettura dal
di Pad sva 1° gennaio 1880

a rogito del dott. Bona

2 giugno 1880 Anni 30 24 »

avanti la Prefettura dal
di Padova 1° gennaio 1880

a rogito del notaro
dottor Bona

21 giugno 1880 Anni 23 134 (5)
avanti la Prefettura dal

di Padova 15 giugno 1880
a rogito del notaro

D. Ber ti

26 maggio 1880 Anni 30 150 >

avanti la Prefettura dal
di Novara 1° gennaio 1880

|

16 luglio 18 0 Anni 30 8 >

avanti la Prefettura dal

di Bergamo 1" gennaio 1880

(1) Da quel giorno cesserà di corrispondere il compless vo canone di liro 178 portato dai sopracitati decreti di concess one, che
rimangono senza ulteriore effetto.

(2) Oltre il pagamento, tosto emanato il Regio decreto di concessione. della somma di lire 40 per fuso fatto di detto acque negli
aom cecorsi.

(3) Oltre il pagamento, tosto emanato il Regio decreto di concessione, della so uma di liro 800 a titolo di canone arretrato per Paso

di dette acque goduto dall'anno 1871 al 1870.

(4) Ultre al pagamento, testo emanato il Regio decreto di concessione, della somma di Ure 240 per Peso fatto di dette acque negli
antti decorsi.

(5) Ïu aumento al canone di lire 150 portato dal R. deeroto di concessione 15 giugno 1873, cui la presente forma appondice.
Visto d'ordine di S. M.

Ïl Ministro delle Finanze incaricato delrinterim dd Ministero del Tcsoro

A. MAGLIANL
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MINISTERO DEL TESORO

DIREEIONE GENERALE DEL TESORO

Por le considerazioni medesiine che consigligrond nei precedenti
somettri Panticipato págamento nel Regno delle cedole il porta-
tore del consolidato 5 per aento, il signor Ministro ha disposto che
iLpagamento nello Stato delle cedòlo del detto consolidato per il

semestre scadente al 1• gennaio 1881, Abbia luogd a cominciare
dal giorno 20 del corrento mese di ottobre.

Roma, addì 12 ottobre 1880.

AIIÉlSTÈR0 DÈLL'INTERNO
Mviso di coneerso.

Dovendosi provvddere alla noniina triennale di un medico v¡si-
tatore per l'ufficio sanitario in Pozzuoli, con l'onerario di annue
lire 500, viene a tale effetto sporto un concorso per titoli ai ter-
mini del regolamento approvato con decreto Ministeriale del 1°

marzo 1864.
Tatti coloro che intendono prendere parte al detto concorso

debbono far pervenire al Ministero de1PInterno, non piit tardi del
15 novembre prossimo venturo, le loro domande corredate dei do-
comenti comprovanti:

a) Di avere conseguito in una Universita del Regno la laurea
di medicina e chirurgia da tre anni almeno;

b) Di aver frequentato assiduamente, per sei mesi almeno,
uno dei principali Sitilicomi del Regno o un Ospedale con apposito
sale destinate alla cura delle sifilitiche, ed avervi fatto studi cli-
nici sotto la direzione dei medici ordinari;

c) Di avere tenuta buona condotta, adducendo in prova un

certificato del sindaco del comune nel quale eglino hanno fatto
dimora nel triennio precedente alla domanda;

d) Di avere compiuto gli anni 25;
e) Di aver residenza in Pozzuoli.

Sono riguardati come titoli da valere nel concorso:
L'assistenza prestata intiu Sifilícomio od in un Ufficio sanitario

del Regno per un anno;
L'esercizio dell'arte medica nel ramo speciale di malattie veno-

ree o affini;
Le pubblicazioni che trattino di affezioni sifilitiche od affezioni

a quelle attinenti.
Roma, 12 ottobre 1880.

Il Direttore Capo della 4a Divisione
ÛASANOYA.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avriso di concorso.
Dovendosi provvedere alla nomina triennale di un medico visi-

tatore per gli uffici sanitari in Portici e Torre del Greco, con l'o-
norario di annue lire 500, viene a tale effetto aperto un concorso

per titoli ai termini del regolamento approvato con decreto Mini-
storiale del 1°marzo 1864.
Tutti coloro che intendono prendere parte al detto concorso

debbono fare pervenire al Ministero dell'Interno, non più tardi del
15 novembre prossimo venturo, le loro domande corredate dei do-
cumenti comprovanti:

a) Di aver conseguito in una Università del Regno la laurea
di medicina e ebirurgia da tre anni almeno;

b) Di aver frequentato assiduamente, per sei mesi almeno,
uno dei principali Sifiliccmi del Regno o un Ospedale con apposite
sale destinate alla cura delle sifilitiche, ed avervi fatto studi cli-
nici sotto la direzione dei medici ordinari;

c)Di aver tenuto buona condotta adducendo in prova un cer-

I tificato del sindaco del comune nel quale eglino hanno fatto dimora
nel triennio prècedente la dimanda ;

d) Di avere compinto gli anni 25;
e) Di avere residenza in uno dei due comuni di Portici o di

Torre del Greco.
Sono riguardati come titoli da vanre nel concorso:
L'assistensa prestata in un Sifilicomio od in unUllicio sanitario

del Regno per un amio;
L'esercizio dell'arte medica nel ramo speciale di malattie vo-

heree o affini;
Le pubblicazioni che trattino di affezioni sifilitiche oŒ a€ezið¾i

a quelle attinenti.
Roma, 12 ottobre 1880.

D Dii•ettore Capo deRaFDivisione
ÛASANOVA.

MINISTERO DELLA ISTRUZÏONE PUBBLICA

CONCORSO per titoli al posto $i professore ordinario, aÎla
cattedra di diritto e procedura þenale, vacaitte nella Regia
Università di Palermo.
A forma dell'art. 3 dol regolamento pei concorei a cattedre uni-

versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, ò aperto il
concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattádrà
di diritto e procedura penale, vacante nella Règia Università di
Palermo.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovrannä presentarèi a)

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 80 dèl these di

novembro p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che credi-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientiÈcd, dollÉ
quale dovranno inoltre presentgre unä succintà narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni siano presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 26 settembre 1880.
Per il Direitoke Capo di Divisione

COSTETTI.

AIINISTEILO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

DIVISIONE DELL'INSEGNA3IENTO TECNICO

È aperto in Roma, presso il Ministero della PabblicaIstruzione,
concorso per titoli o per esami, o per titoli ed esamí insieme, alle
c.ttedre vacanti negli Istituti tecnici governativi qui appresso in-
dienti.
Gli aspiranti al concorso devono far domanda sopra cakta da

bollo da lire 1 20, e provare di possedere i requisiti richiesti dal-
l'articolo 206 della legge 13 novembre 1859 sulla Pubblica Istra-
zione.

I concorrenti a due o piii cattedre, anche quando le medesime
si riferiscano ad insegnamenti affini, hanno obbligo di presentare
tante domande quante sono le cattedre cui aspirano, ed Itnire a
ciascuna domanda copia autentica dei titoli corrispondenti, do-
vendo i medesimi essere consegnati a speciali Commissioni edami-
natrici.
Il tempo utile per la presentazione delle domande a questo Mi-

nistero - Divisione dell'insegnamento tecnico --scade col giorno
20 ottobre 1880, ed i concorrenti indicheranno con esattezza nella
domanda il rispettivo domicilio, affinchè possano esser loro fatte

le comunicazioni occorrenti.
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Per le cattedre di chimica e di disegno il concorso avrà luogo
esclusivamente per esami. Questa condizione non dispensa tat-
tavia i concorrenti dall'unire alle loro domande i titoli di cuisono
forniti.
Il tempo in cui avranno luogo gli esami, e le norme con eni i

modesimi saranno dati, verranno fatti noti ai singoli concorrenti
con particolari comunicazioni.
La somma assegnata a ciascuna cattedra rappresenta il mas-

simo dello stipendio che il Ministero potrà concedere al vinoitore
del concorso.

Elenco delle cattedre per le linall è aperto 11 concorso.
Istituto tecnico di Æessandria.

Lettere italiano, 2•biennio . . . L. 2640

Istituto tecnico di Aquila.
Matematiche superiori e geometria descrittiva . . . L. 2400

Istituto tecnico di Catania.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2' pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioò : n. 28410 d'iscrizione sui registri della Direzione Go-
merale, per lire quindici, al nome di Rivara Domenico e Domenica
fa Domenico, minori, sotto la legale amministrazione della loro
madre Vittoria Forneris, domiciliati in Torino, ò stata così inte-
stata per errore occorso nelle indiossioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito Pabblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Rivara Michele Domenico e Domenica Francesca del
fu Guglielmo, minori, ece., veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 80 settembre 1880.
Per il Direttore Generale: PAGNOLO.

Lingua francese . . . . . . . . . . . . . L. 1920

Istituto tecnico di Como.
Lettere italiano, 1• biennio. . . . .

L. 2160

Istituto tecnico di Forli.
Agraria ed estimo. . . . . . . . . . . . . L. 2400

Istituto tecnico di Mantova.
Chimica . . . . . . . . . . . . . . . L. 2040

Isiituto tecnico di Palermo.
Geografia . . . . . . . . . . . . . . . L. 2400

Lettere italiano . . . . . . . . . . . . .
> 2160

Matematiche elementari. . . . . . > 2160

Disegno . . .
> 2160

Istituto tecnico di Piacensa.
Geografia...............L.2400

Istituto tecnico di Roma.
Lingua ingloso. . . . . . . . . L. 2400

Istituto técnico di Bassari.
Lettere italiane, 2• biennio. . . . . . . . . . L. 2400

Istituto tecnico di Torino.

Diritto privato positivo ed elementi di etica civile e di-

ritto . . . . . · · . . . . L. 2400

Roma, 20 agosto 1880.
E Direttore Capo della Divisione dell'Insegnamento tecnico

0. CASAGLIA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicazione).
Si ò dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioò: n. 684222 d'iscrizione eni registri della Direzione Ge-
nerale, per L. 155, al nome di Girardini Augusta fu Luigi, nu-
bile, domiciliata in Torino - N. 684226, per L. 5, al nome di Gi-
rardini Antonio, Augusta, nubile, Eugenia, moglie di Bonnin Co-
stantino, e Girardini Teofila Adele, nubile, e Maria Teresa Vit-
toria, nubile, figlio e figlie fu Luigi, eredi indivisi, domiciliati in
Torino, sono state così intestate per errore occorso nelle indicaziom
date dairichiedenti alPAmministrazione delDebito Pubblico, men-
treebb dovevano invece intestarsi la prima aGirardini Augusto fa
Luigi, domiciliato in Torino, e quella n. 684226 a Girardini An-

tonio, Augusto, Eugenia, eco. (il resto come sopra), veri proprie-
tari delle rendita stesse.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

sí difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 18 ottobre 1880.
D Direttore Generale

NoVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3' pubbli¢aøione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 288845 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
morale (corrispondente al n. 55405 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 140, al nome di Barrera Orsola fu Luigi, ò stata
così intestata per erroro occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Barrara ßoccorsa fu Luigi, vera proprietaria
dolla rendita stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso unmese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, li 16 settembre 1880.

Per il Direttore Generale: PAGNOLO.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE
DELLA CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(1*pubblicazione).
Si fa noto per tutti gli efetti di ragione che essendo stato di-

chiãrato lo smarrimento della fede del deposito di seudi trecento,
pari a lire milleseicentododici e centesimi cinquanta, effettuato
nel Monte di Pietà di Roma, a favore di Scandi Filippo e Bruschi
Lucia, ed iscritta al foglio n. 17, articolo 437, volume 2•, dei do-
positi chirografari, resta diffidato chiunque possa avervi interesso
che trascorsi dieci giorni dall'ultima pubblicazione del presente,
la quale verrà ripetuta per tre volte ad intervallo di dieci giorni,
sarà provveduto alla restituzione del suddescritto deposito a chi
di diritto, e resterà di nessun valore la corrispondente fede.

Roma, addì 6 ottobre 1880.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

ERRATA-CORRIGE

Nella Gassetta Ufficiale di venerdi 8 ottobre, n. 241, fa erro-
neamente data la qualifica di sacerdote al signor professore Fe-
liee Barnabei, stato testò promosso ad ispettore dei Musei del
Regno.
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PARTE NON U.FFICIALE
DIARIO ESTERO

Parlando della repentina decisione presa ðalla Porta di
conseinare pacificaindnte Dulcigno aimontenegrÎni, il Temps
Ji Paiigi osserva che questo falto modificherebbe sensibil-
mente la situazione.
* Delle tre qixeitioni, dice il 2'emps, sielle quali vi è con-

troversia tra le poËenie e la Porta Ottomana, queÌla delÏe
riforme in Armenia ed in Turchia, è una faccenda di lunga
lena; quella della frontiera greca si trovâ ancora nel periodo
dellä trättitive. Sulla quistione di Dulcigno soltanto la di-
scussione era chiusa, e Porà delPazione era venuta. Cedendo
Dulcigno immediatamente e senza condizioni,1a Porta Otto-
mana eliminerebbe il solo pericolo immediato, ed acquiste-
rebbe del tempo per trattare gli altri affari pendenti.

* Non si sa ancora se la i·isoluzione recente della Porta
Ottomana sia una decisione subitanea presa di fronte ad un
pericolo imminente, o se bisogna vedervi una delle scene di
effetto d'una commedia diplomatica abilmente preparata
prima. Una parola significativa è stata attribuita a Said pa-
scia al ¡>ríncipio della crisi attuale. " Ñoi, avrebbe detto il
primo ministro del sultano, avremo a resistere alle potenze;
tanto vale allora di resistere sul primo punto rifiutandoDul-
cigno. ,,

Non è in contraddizione con questa politica la ces-

sione di Dulcigno efFettuata contro ogni aspettativa alPul-
tima ora, e quando, di fronte alla resistenza ostinata della
Turchia, PInghilterra proponeva di non occuparsi pÏñ di
Dulcigno, e di trasferire Pazione delle potenze dalfAdriatico
al mar Egeo, ed alle coste di Smirne.
* Anzitutto la cessione avrebbe per la Turchia il vantag-

gio di sconcertare le potenze e di obbligarle a matar piano,
come furono costrette a farlo la prima volta quando la Tur-
chia si è sostituita di un tratto agli albanesi nelPaffare di
Dulcigno. Poi è possibile che nella campagna diplomatica la
Porta Ottomana abbia considerato la quistione di Dulcigno
come un affare d'avamposti, con Pintenzione d'abbandonare,
dopo lunga difesa, la posizione attaccata per prima, per trin-
cerarsi più fortemente dietro le due altre.
" Tutti i piani concertati dalle potenze sono stati annul-

lati dalla dichiarazione di Riza pascia che difenderebbe cioè
il territorio ottomano. Tutti i negoziati intavolati tra le po-
tenze dovrebbero essere parimenti ricominciati qualora la
Porta, come pare probabile, cedesse Dulcigno. ,,
Relativamente allo stesso argomento il Times di Londra dice

che un siffatto cambiamento di coifdotta da parte del sultano
potrebbe far differire od anche impedire le altre misure pro-
gettate e dare alle potenze un nuovo punto di partenza per
il còmpito che si sono imposte, quello cioè di proteggere la
Porta contro la rovina che la minaccia e di conservare la

pace in Europa. Il Times crede però che questo fatto non
distruggerà il concerto europeo, dacchè lo scopo principale
del concerto, quello di far eseguire il trattato di Berlino, non
è raggiunto colla sola cessione di Dulcigno.
La Pall Mall Gasette suppone che la cessione di Dulcigno

spingera le potenze a continuare nella stessa via per influire
BullaPortaperchè esegua anche gli altri suoi obblighi. "Come

annunciammo -- dice 14 stessa giornale - le risposte delle
potánze furono tutte favorevoli alla politica coercitiva pro-
Ilosta loro dall'Inghiltena. Si vuole però che una o più po-
tenze abbiano accompagnata la loro adesione colla dichiara-
zione ché farebbe loro piacere di essere sollevate da una par-
tecipazione attiva. In seguito a che fu convocato nuovamente
un consiglio per decidere sui mezzi per costringere la
Turchia ad adempiere ai suoi obblíghi.
.

" La catti.va volontà mostrata da alcune potenze di parte-
ciparvi attivamente, sebbene 44 un lato sia da deplorare,
pure da un altro lato ha i suoi vantaggi. ,
La.Pall JLall ÛGhelle Spiega in SeguiŠ0. 18 maggiOro in-

fluenza che avrà la flotta inglese allorquando l'ammiraglio
Seymour non avra ad interrogare o da consigliarsi con cin-
que altri ammiragli, e dimostra che in tal modo verra accre-
sciuta la sua liberta d'azione nel mare Egeo. Finisce col dire
che l'Inghilterra vedendosi sola adotterà misure che avranno
migliore risultato di quello che risulterebbe dalla azione co-
mune delle flotte delle sei potenze.
La Norddeutsche Ælgemeine Zeitung non si mostra inte-

ramente rassicurata relativamente alla decisione presa dalla
Porta, perchènon può prevedere quale accoglienza faranno a
questa decisione gli albanesi. In ogni modo però, osserva il
diario berlinese, la nota della Porta verrà a dileguare le in-
quietudini prodotte dalla dichiarazione di Riza pascia, che
cioè e860 difenderebbe Dulcigno chiunque ne fosse l'aggres-
sore. " Però, conchiude questo giornale, devono accogliersi
colla massima precauzione le notizie che la flotta si sia di-
sciolta a dispersa. Nei circoli bene informati non si sa nulla
di siffatte misure. .

Il signor T. Christich, ministro plenip6tenziario della Ser-
bia a Vienna ed a Berlino, il quale si era recato a Belgrado
per conferire col proprio governo sulla questione del trattato
di commercio da stipularsi fra PAustria-Ungheria e la Ser-

hia, è già di ritorno a Vienna.
Secondo la Oesterreichische Correspondens il ministro

serbo si sarebbe recato a Belgrado per ottenere da quel ga-
binetto Padesione alla proposta austro-ungarica, che si rias-
Sume in questi termini:

= Convenzione sulla base della nazione più favorita e, in
cambio, adesione della Serbia alla formazione della Commis-
sione mista del Basso Danubio, con voto preponderante per
PAustria-Ungheria. ,

La Norddeutsche Ælgemeine Zeitung annunzia definitiva-
mente che la convocazione della Dieta prussiana è fissata
per il 28 ottobre.

Il 10 ottobre fu inaugurata a Compiègne la statua eretta
in onore di Giovanna d'Arco. Il governo era rappresentato
alla solenne cerimonia dal ministro dei lavori pubblici, si-
gnor Sadi Carnot. Nel discorso pronunciato dal ministro vi è
un passo, dice il Temps, che caratterizza chiaramente la po-
litica pacifica sulla quale e governo e paese non hanno ces-

sato di essere d'accordo, per quanto possano affermare il
contrario coloro che tentano di agitare il paese e di indurre
in errore Popinione pubblica. Sadi Carnot ha dichiarato che

,

il governo vuole conservare alla Francia i beneficii della
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pace all'esterno come all'interno. " Il governo, disse egli, è
profondamente penetrato della volontà della Francia intera;
tutti i suoi membri sono unanimi nel volere il mantenimento
della pace, e fermamente risoluti a seguire la politica saggia
e prudente che ha permesso alla nazione di riparare ai suoi
disastri.

,,

Il principe Carlo e la principessa Elisabetta di Rumenia

sono attesi oggi, giovedi, a Bucarest, di ritorno dal loro viag-
gio in Austria ed in Germania.
La Politische Correspondens di Vienna si occupa della

questione della successione eventuale al trono di Rumenia

dopo la morte del principe attuale, che non ha eredi diretti,
questione che è vivamente discussa nella stampa di Bucarest
ed in tutti i circoli influenti della Rumenia.

" Se, dice il foglio viennese, il principe Leopoldo, fratello
maggiore del principe regnante, ed i suoi figli (ad eccezione
del più giovane) non vogliono far valere i loro diritti alla
successione del trono rumeno, dovranno ciò dichiarare con
un atto formale di rinuncia. In questo caso la corona andrà
al più giovane figlio del principe Leopoldo, che il principe
Carlo desidera fin d'ora di far venire a Bucarest, perchè sia
allevato ivi e posto in contatto col popolo che è destinato un

giorno a reggere.
"Da tutto quanto precede risulta sufficientemente che non

avvi bisogno per ciò nè d'una Costituente, nè d'un'adozione.
Che certi partiti di Rumenia abbiano un interesse a presen-
tare la questione di successione al trono come non regolata,
è cosa che va da sè. Non volendo essiil principeCarlo, natu-
raimente non vogliono neanche i suoi eredi. ,,

Lo Standard ha, in data del 10, da Candahar che una ca-
rovana diretta a Herat con mercanzia fu aggredita fra Gi-

rishk e Farrah: ne risulterA una sospensione di tuttoilcom-
mercio del Nord.
NelPincertezza dell'avveniro e in seguito alle voci corse

che Eyub-Kan abbia intenzione di attaccarci nuovamente,
la popolazione di questi dintorni non semina i suoi terreni.
Si conferma da varie fonti che nell'inverno avverrà una ri-

volta generale delle tribù. I Sirdars di Zenindawar hanno
proibito l'uscita di qualsiasi provvigione dal paese per essere
inviata a Candahar sotto pena di morte ai contravventori.
La grande carovana Kafilla, che annualmente si reca ad

Herat, partì giorni sono, ma è ritornata in seguito alle noti-
zie ricevute di disordini presso Helmund.
Dicesi che i Barukzaies lascieranno Argawn per raggiun-

gere la fazione che sta riunendosi a Farrah.
Sono di nuovo cominciati gli attacchi dei fanatici Ghazis

contro gli ufficiali inglesi.
La forza numerica del corpo del generale Phayre è in tutto

di settemilaseicentotrentatre uomini. I reggimenti europei
sono deboli, in seguito all'aumento delle malattie fra i sol-
dati.
I cannoni presi a Eyub sono stati spediti al Punjaul>.
La partenza della brigata per Helmund è stata rimessa

per mancanza di trasporti.
Il colonnello St-John è partito alla volta di Quetta.
Al Daily Netes telegrafano da Quetta che a tutte le truppe

di Eombay ò stato ordinato di ritirarsi da Candahar, eccet-

tuati due reggimenti di fanteria ed un reggimento di casal-
leria. Dicesi che il generale Roberts sia favorevole all'annes-
BiOne di Candt.har.

Un telegramma da Teheran, 11 ottobre, annunzia che i

kurdi, sotto il coman o ði Hanzehagha, i quali invasei·o la
Persia, occupano sempre il distretto di híaragha. Gli gbi-
tanti di Sutchbulak hanno prestato giuramento di fedelg ý
kurdi. La città di Miandoab e quattro grandi villaggi fini-
timi sono stati saccheggiati, e gli abitanti ne furono tru-
cidati.
Il governo ha spedito contro gli insorti dodici battaglioni

di fanteria, duemila uomini di cavalleria e 12 cannoni, sotto
gli ordini di Hishmet e Dauch, zio dello scia.
Due battaglioni hanno già preso posto tra gli insorti e la

cittã di Tauris.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Brindisi, 13. - I sovrani di Grecia sono giunti stamane con
treno speciale alle ore 4 10, e furono ossequiati alla stazione dalle
gatorità. Si sono imbarcati sul yacht Amphkrife, accompagnato
dalla corvetta MiaonNs, e sono partiti alle ore 7 30 per Corfè.
Londra, 18. - Il Times dice che per la cessione pacifica di

Dulcigno, la dimostrazione navalo, che avea per scopo tale que-
stione, cessa ipso facto.
Parigi, 13. - Grévy è ritornato ed ha presieduto questa mat-

tina il Consiglio dei ministri.
Si assicata che Patenotro, ex-segretario d'ambasciata in China,

sia stato nominato ministro a Stocolma.
Parigi, 13. - Si ha da Scutari:
« I turchi si preparano a consegnare Dulcigno; temesi qualche

tentativo di resistenza per parte degli albanesi. »
Le notizie di Vienna credono improbabile una nuova dimostra-

zione navale, ma smentiscono il telegramma diretto da Berlino al
Morning Jost ohe la Germania, PAastria-Ungheria e la Francia
si siano diggià pronunziate contro qualsiasi dimostrazione navale.
Tunisi, 13. - La divisione della squadra francese del Levante

lascia oggi la Goletta, diretta al Pireo.
Baosie, 13. - La corvetta inglese Bitt¢rn, proveniente da

Corfïi, riparte per Cattaro per rimettere alcune istruzioni al con-
sole Green, il quale lascia oggi Cettigne.
Venezia, 13. - Oggi, proveniente da Vienna, ò arrivata

8. M. la regina di Sassonia, sotto il nome di contessa di Planen, e
dis-ese all'Æbergo Danieli.
S. M. fermerassi a Venezia alcuni giorni e si recherà quindi a

Stresa a visitare S. A. la Duchessa di Genova.
La ossequ arono, alla stazione, il prefetto ed un rappresentante

del Municipio.
Hilano, 18. - L'on. Ministro Baccarini, non potendo ritar-

dare la partenza fino al giorno 15, destinato per Papertura del
servizio economico Milano-Lecco, parte stasera alle 9 40 diretto

per Roma.

Il Ministro prese parte stamano alla prova di un trono speciale,
col nuovo materiale. Egli era accompagnato dalla Commissione
d'inchiesta ferroviaria, dal Cons glio d'Amminist azione dell'Alta
Italia e da altri distinti personaggi. La prova riusti perfetta-
mente.

Il Ministro ebbe oggi parecchie conferenze con alcuno pubbliche
rappresentanze.
Domenica rgli si troverà a Barhtta per l'inaugurazione del

Porto e del monumento a Massimo d'Az glio.
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Parigt, 18. -- Stamane il Consiglio dei ministri, sotto la
presidenza di Grévy, ha approväto ad unaniinÌtà il progetto
di Constans, relativo alla applicazione dei decieti sulle Congre-
gazioni.
Barthélemy Saint-Hilaire connunicò i dispacci riguardanti gli

afari di Oriente, e specialmente la notificazione uniciale del con-
senso della Porta per la consegna di Daleigno.
11 Consiglio discusse <inindi sulla data delle elezioni inanicipali,

ma non prese alcuna decisione.

11 Consiglió si finnirà nuovamente domattina.
Soutari, 13. - Rîza pascià cotivocò i capi deÏla Léga Alba-

nese per esortarli a cedere pacißcarnente Dulcigno. Una grande
assemblea popolare si radunerà per deliberare in proposito.
Buenos-Ayres, 12. - Il dottore Romero fu eletto presi-

dente del Senato provinciale.
San Vincenzo, 18. - Prosegue per la Plata il postaleNord

America, della Società Lavarello.

1\TOTI2:IE DIVEman

Regia Marina. - La Regia fregata Yittorio Emanuele con

gli allieWdalli Regia Sodola di tñitinä ð gitañta 11 12 66freñie a
Biraddsa. A bordo tutti in buoha salitte.

La Regia cannoniera Østlagi à gitahtä 16 bleggo giorno a Pa-
16rmo.

Statistica sanitariamilitare. - Egeo, quale fu lo stato
sanitario de1Pesercito italiano nel mese di maggio 1880:

Erano negli ospedali al 1• maggio 1880 (1) . . a . 7594

Entrati nel mese . . . . . . . . . . .
a 4 9582

Useiti ................ 9770

Morti ....... .... 145

Bimasti al 1• giugno 1880 . . . . . . . . . . 7211

Giornate d'oagedale . . . . . . . . . . . . 221824

Erano nelle infermerie di corpo al 1• maggio 1880 . . 2452
Entrati nelmese . . . . . . . . . . . . .

90!l3
.
Usciti guariti , . . . . . . . . . a . . . 8818

Usciti per passare all'ospe*dale . . . . . . . . 1808

Morti ................ I

Rimasti al 1• giugno 1880 . . . . . . . . , , 2308

Giornate d'informeria . . . . . . . 75633

Morti fuori degli ospedali e delle infermerie di corpo . 25

Totale dei morti . . . . . . . . . . . . . 171

Forzamedia gior ieradella'truppa nelmesedimigŠo,. 215491
Entrata media gioinaliera negli ospedali per 10Ó0 di

forza ... ....... 1,43
Entrata media giornaliera negli ospedali e nelle infer-

merie di corpo per 1000 di forza (2) . . . . . . . 2,65
Media giornaliera di ammalati in cura negli ospedali e

nelle infermerie di corpo per 1000 di forza . . . . . 45

Numero dei morti nel mese ragguagliato a 1000 di
forza . . . . . . . . . 0,79

Morirono negli stabilimenti militari (ospedali, informerie di pre-
sidio, speciali e di corpo) n. 115. Le cause delle morti furono: me-

ningito ed encefalite 9, frenopatia 1, bronchite acuta 7, broachite
lenta 3, polmonite acata 19, polmonite cronica 6, pleurite 8, idro-
pio.torace 2, tubereoloei miliare acuta 3, tubercolosi cronica 9,

(1) 09pedall militari (principali, succursali, infermerie di presidio e

speciali) e ospedali civili.
(2) Bono dedotti gli ammalati passati agli ospetali dalle informerie

4: corpo.

catarro enterico lento 1, peritonite 1, malattia di Bright 1, ileo-
tifo Ìë, meningite cerebró-spinale 8, morbillo Ý, miliare 2, febbre
da mklaria 2, cachessia palústre 1, eachessià scorbatica 1, alcoo-
lismo 1, rèsipola 1, adenite cerviëaÌe 1, àscesso lento 1, ferita di

arma da fuoco 2, óomníòzione visoerale 1, frattnia 1, altra malat-
tia chirurgicà 2. Si ebbe un morto soj>ri 122 enuti in cura, ossia
0,82 per 100.
Morirono negli ospedali oivill n. 31, Si ebbe 1 morto sopra ogni

99 tenuti in caras ossia 1,01 per 100.
Morirono fuori degli stabilimenti sanitari militari e civili, per

malattie 10, per annegamento 2, per ferita d'arma da fuoco 1, per
caduta 1, per suicidio 11.

Honumenti a ScIopis ed a Ún Harmora. - In data

del 10 corrente, il conto L. Ferraris, sindaco di Torino, diramò

queste due lettere:
I.

Add18 marso 1878 PItalia perdeva uno dei suoi già illustri eit-
tadini, il conte Federigo Belopis.
Un Comitato promotore, presied4‡o dal sindaeo di Torino, e

compesto di rappresentanti il Parlamento, la Magistratura, la
Provincia, il Comune, PUniversità ed il Foro, assanse il eòmpito
di raccogliere sottoscrizioni ed offerte, diramaudo Pinvito ed il

programnia al Cóllegi giudÏsiari, 16tidfáti, edientifiot, põlitici ed
amministrativi ed agli Ordini del Ford.

Sa M. il Be e la Reále Fàihtglit accoÏsero còà favoro, e contB-
bhirono ad onorare un personagggiò, che aveva resi tãiiti serviii
al Paëse; vi eõñttibuiróno þñrb atrañÍëff, hidthori delPinal¡gne
pieeidente dell'Arbitrato di Gixiêträ.
Tuttavolta la somma versata a questo tesoriere civico (al qñale

dovranno farsi pervenire le ulteriori offerte olie si oredessedi fare),
ascende a sole lire 8094 60.
Dovendo oramai prendersi una risoluzione, a nome del Comi-

tato, facolo ancora un ultimo appello agli italiani, che vogliano,
onorando le virth di Federigo Solopis, ricordarle con un degno
monumento alla memoria ed alla emulazione dei posteri.

II.

11 Consiglio comunste di Toriho il 25 gennaio 1878 deliberavi
di concorrere per lire 20,000 alPeregione in Törino di un moná-

mento nationale alla memoria del generale Alfonso La Marmöra.
1122 febbraio sneesssivo il sindaco diraufsfag progremma de-

stinato alla massima diffusion6; Veuxo infattŠtÎei thesi ãoedessivi,
oltrechè rassegnato a S. M. il Re, ai Reali Principi ed alle Presi-
denze del Parlamento, trasmesso con caldo eceitamento ai Mini-

steri, ai sindaci dei capoluoghi di provincia e di oiroondario, e,
per autorissazione avutano dai Ministeri 4ella Guerra o della Ma-

rina, si comandanti d'armata, di disisione, di corpo, ai Diparti•
menti marittimi, ed agli Istituti militari; infino a tutti gli organi
i più acoreditati della stampa.
Gli inviti corrisposero, per quanto consentibi dalle gravi preoo-

cupazioni sorte in quell'anno, con versamenti a questo tesoriere
civico di lire 28,999 10.
A questa somma si deve aggiungere quella già versata di lire

9011 64, dovuta alPon.capitano Luigi Chiala; cioò per lire 1468 86,
prodotto della ristampa di un suo opuscolo sul generale La Mar-

mora, merco anche il concorso dell'egregio tipografo Barbòra, e

per lire 7542 78, recentemente arrivate, prodotto intioramente
versato a favore del monumento, como ricavo della vendita, de-
tratte le sole spese di stampa, delPaltro opuscolo pubblicato dal
det'o capitano Luigi Chiala, col titole: Ricordi della giovinessa
di Alfonso La Marmora.
Sono adunque in totale lire 53,010 84, che, cogli intere:si pro-

dotti dall'investimento, formano una somma abbastanza rilevante,
ma impari all'erezione di un monumento nazionale,
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Il sottoscritto perciò, nel rendere di pubblica ragione il rian1-
tato gik ottenuto, si rivolge ancora una volta a quanti amano di
rendere omaggio ad uno degli uomini che più si distineero nella

gloriosa opera del risorgimento nazionale per carattere, per pa-
triottismo e per virth militari, onde sia completato il concorso
necessario allinchò l'onoranza riesca degna del sentimento che no
ispiraira il disegno.

Statistica equina della Germania. - In •Prussia,
scrive la Landsvehr Zeitung si contano 943 cavalli sopre ogni 100-
abitanti, 15 nel Meklemburgo, 8 8 in Alsazia, 7;S in Baviera,
4,5 in Sassonia, 5;8 mel.Wurtemberg, 4,8 nel grandneato di Baden
e 5,3 nell'Assia.
In media, la proporzione in tutta la Germania à di 8,2 cavalli

per ogni 100 abitanti.
La ricchezza cavallina della Germania del nord à tanto più im-

portante, dal punto di vista militare, in quanto che le razze che

vi si allevano sono molto più atte pel servizio di campagna che

non quelle del sud.
Riguardo poi ai prezzi pagati per i cavalli di rimonta, durante

l'anno 1880-1881, in cui se ne comperarono 7608, la media fu di

655 marchi in Prussia, di 900 in Bassonia e di 966 marchi nel

Wartemberg.
L'ippotagla in Francia. - Il Figaro ci apprende che

l'ippofagia va facendo grandi progressi a Parigi ed in tutte le

principali città della Francia, e ciò è tanto vero che, mentre nel
1866, anno in cui venne fondata la Società per incoraggiare il
consumo della carne equina, non se no mangiarono che 171,800
libbre, nel 1879 il consumo della carne di cavallo fa di 1,982,620
libbre.

II IIistero deHa Passione. - Le rappresentazioni de-
connali del Mistero della Passione, ad Oberaumergan, in Baviers,
sono finite, ed i giornali tedeschi pubblicano i seguenti raggnagli,
che provano come da un secolo e mezzo in qua gl'introiti prodotti
da quelle rappresentazioni siano andati sempre aumentando.
Nel 1720 rimase un defielt di 78 liorini; nel1780 di87; nel1750

di 88; nel 1760 di 156; nel 1770 di 157. Il villaggio e gli attori,
como si vede, non ne avevano profitto di sorta. Ma ai dì nostri,
grazie alle pubblicità, venne la voga e vennero i buoni incassi.

Nel 1850 si spesero 7500 fiorini e se ne introitarono 24,000; nel
1860 se ne spesero 15,000 e se ne introitarono 54,800; e qu68t'ARRO
se no spesero 80,000 e se ne introitarono 800,000.

I diamanti. - Nel 1871i lapidari di Parigi, di Amsterdam
e di Londra ei posero d'accordo enl peso del carato, unità di peso
delle pietre prezi<se, che ora corrisponde a 205 milligrammi.
I principali diamanti storici sono il Reggente, che pesa 136 ca-

rati e lië; lo ßeiah ed il Gran Mogol, 279 112; il Koh-i-noor,
108 18g16: il Nassock e la Biella d'Africa, 128 1(2; la Stellapolare
ed il Granduca di Toscana, 139 112 ; il Pascia, il diamante assurro
di Hope e l'Orlog, 191; il Baney e la ßtella del Bud, 125 carati
e 7116.

11 Reggente è considerato come il più bel diamante conosciuto,
ed è valutato 12 milioni di franchi. Proviene dalle miniere di

Parteal, fra Hyderabad e Mazulipatam, e nel 1722 fu vendato da

Pitt al reggente di Prancia per 3,125,000 franchi.
Il Koh-i-noor era la prima gemma della corona di Lahore;venne

conquistato nel 1850 dalle truppe inglesi, che l'ofrirono in dono

alla regina Vittoria, e si crede che il GranMogol ed il Koh-i-noor
(montagna di luce) siano la etiessa pietra.
L'Orlof, detto anche il Diamante di Amsterdam, era l'occhio di

un idolo a Sheringham; venne derubato da un francese, e di mano
in mano passò in quelle del principe Orlof, che lo comperò per

2,250,000 franchi per conto di Caterina II.

Il Granduca di Toscana, od il Fiorentino, appartenne per langa
serie d'anni ai granduchi di Toscana, ma ora fa parte dei gioielli
della corona d'Austria.
La ßtella del Sud è il più grosso diamante che siasi trovato al

Brasile. Grezzo pesava 254 carati e 5, ma il taglio lo ridusse a
125 earati e 7¡l6. Fu trovato ne11853.
Il sultano possiede bellissimi diamanti, fra i quali ve n'ha uno

che pesa 147 ed un altro 84 carati. In generale i turchi posseggono
delle bellissimo gemme, poichè, siccome il Corano vieta di met-
tere il danaro a frutto, i fedeli osservanti della legge di Maometto
impiegano i loro capitali nell'acquisto dei diamanti, che rappre-
sentano un gran valore ed occupano poco posto.

Una-festa a Boston. - Il 17 setteinbro decorso la città
di Boston solennizzò il 250•anniversario della sua fondazione con

splendide feste, come non ne furono mai celebrate prima nelPan-
tica capitale della Nuova Inghilterra.
Il cortoo, cui presero parte alcuni reggimenti venuti apposita-

mente da Nuova York, comprendeva pure una esposizione delle
varie professioni ed industrio che prosperano nel paese; e sulla

piattaforma delle vetture dei framtoays, dei quadri viventi rap-
presentavano o delle scene storiche o delle figure allegoriche.

Mi studenti Israeliti in Russia. - Il Nord del 12 ri-

produce dal Rasseet questa interessante statistica dell'elemento
israelitico nelle Università della Russia.
Al 1• gennaio 1878, il numero degli israeliti che frequentavano

regolarmente i corsi universitari rappresentava il 4 72 per cento
della totalità degli studenti russi.
Il maggior intmeto degli studenti israeliti (13 55 per cento)

frequentavano PUniversità di Varsavia, ed il numero minore (0 88
per cento), frequentavano PUniversità di Kazan.
Nello altre Università, il numero degli studenti israeliti trova-

vasi nelle.seguenti proporzioni: Kief (9 86 per cento), Odessa (7 84
per cento), Kharkof (5 per cento), Dorpat (3 57 per cento), Pie-
troburgo (2 95 per cento), e Mosca (2 10 per cento).
Le Università di Pietroburgo e di Mosca contano più di duemila

studenti ciascuna.

II viaggio della JEANNETTE. - Un telegramma da Was-

hington, in data dell'8 corrente, ci apprende che 11 ministro della
marina degli Stati Uniti, per mezzo del governo russo ricevette
una lettera del capitano della Jeannette, che è in data del 29 ago-
sto, e che è stata scritta dal capo Szerdze-Hansen.
Quella lettera annunzia che tutto il personale della spedizione

nei mari artici, fatta a spese del sig. I. Gordan Bennett, proprie-
tario del Neto-York Herald, godeva ottima salute, ed accingevasi
a partire per la terra di Wrangel, passando dalla baia di Kaliont-
chin. Il capo Szerdse-Hanseu è il punto opposto a quello in cui la
Vega, col professore Nordenskiold, si trovò stretta fra i ghiacci
per circa un anno, e trovasi situato a 67 gradi e 112 di latitudine
nord, al nord della penisola di Chukche, che è il punto più avana
zato della Siberia verso il nord-est.
Procurando di recarsi nella terra di Wrangel, passando per la

baia di Kaliontchin, la Jeannette non si allontana troppo dalla
costa, e siccome la terra di Wrangel non ò che ad una distanza
relativamente piccola dalle coste della Siberia, tutto induce a cre-
dere che la Jeannette siavi già arrivata sana e salva, e che vi ab-
bia stabiliti i suoi quartieri d'inverno.

La granmuraglia della China. - Il sig. Undank, in-
gegnere americano che sta attualmente dirigendo nella China. la
costruzione di una strada ferrata, avendo testè visitata la gran
muraglia, na fa la seguente descrizione:

« La gran muraglia ha una lunghezza totale di 2400 chilometri;
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la sua altezza è di 18 piedi e la sua larghezza di 15. La base è

tutta di granito, ed il rimanente ò in tufo e muratura. A delle di-
stanze che variano da 200 ai 300 piedi sorgono delle torri alte da
25 a 30 piedi ed il cui diametro è di 24 piedi.
« In cima alla muraglia trovansi da ambo le parti dei parapetti

che permettono ai difensori di andare da una torre all'altra senza

esporsi ai colpi dell'inimico. La muraglia continua a traverso

monti e valli, fa dei ponti sai precipisi ed i torrenti, ed i grandi,
flami sono finneheggiati da torri sopra ogái riva.
« La gran.maragia,fa costruita per opporsi ille invasioni dei

tartari; dueoeitci anni prima dolPara cristiana¿ ed 6 assolutimiáte
impossibile il caleolare ,il tempo che s'impiegò..a coattnirla, ab
quanti furono isnilioni d'aomini che lavorarono a questa opera
colossale. »

Deceasl.- La mattina delP11,'serive il Risorgimento di To-
rino del 18,mittima d'inourabile malattia cardisoa, cessava di vi-
vere nells nostra citta il conte Alessandro Franohi-Verney delÎa
Valletta.
Nato in Torino il 6 febbraio 1811, giovanissimo addottoratosi

nelle'seienze legali, entrò nelPufReio del proonratore generale di

SuaMaesta presso la Camera dei conti, e vi fu sostituito dal 1840
al 1860; si devo specialmente alla zelantissima opera sua il rior-
dinamento del Notariato. Dal 1860 in poi attese specialmente agli
studi storici ed araldici.
La soienza araldica in ispecie ebbe in lui un onitore dottissimo

di diligenza pari allä ooooiensa; e non in Italia soltanto,ma ei può
dire in tutti i paesi d'Europa la sua era oramai la pin..inoontra-.
stata autorità nella materia. Fa commissario del Re presso la
Consulta araldioa; della Deputazione di Storia Patria era dal 1854
membro, e dal 1850 segretario. L'Ordine Gerosolimitano Pebbe
tra l suoi cavaliori, afüdandogliil delicato ufRoio digladioè d'armi¡
moltissime Accademie nazionali ed estere lo iscrissero nei loro
ruoli.
Fra gli onori e lo decorazioni egli non ebbe mai altri pensieri

che quelli dolla selonsa e della famiglia. Lavoratore indefesso fino
al giorno che per lui fa l'ultimo, egli lasola preziosissime memorie
e studi d'araldica e di genealogia aceumulati da lunghi anni di
voglie o di ricerobe. Ebbe ad amioi nomini insigni: Giadinto Ca-
rena, il barone Giovanni Hanno, Urbano Rattassi, Domenico Pro-
mis, Gibrario, il conte Federico Solopis, poi, fra tutti, gli fa affe.
zionatissimo.
11 conte Franohi-Verney fu nomo esemplarmente sobrio, non

conobbe l'invidia, e fa sempro pronto al sacrifizio degl'interessi e
della persons per l'idea della ginatizia e del dovere.
- A LonŠs, in eth di 82 anni, oessò di vivere Pastronomo

William Lassell, che scoperse Iperione, Umbriele ed Ariele, e che
contral dei telescopi che non hanno nulla da invidiare a quelli di
Herschell e di lord Boss.
- Uno dei principali dignitari dell'impero turco, Naureddin-

Agh, à morto a Costantinopoli in eth di 79 anni, dopo averne tra-
soorsi 60 nel eerraglio, di oui era il espo. Egli åreva il titolo di
kialar aghassi (oapo delle dame, governatore deltharem impe-
riale). L'estinto laeois una cospious fortuna, ed il suo successore

l'ennuco Rafis Behran Agh, attualmente hasnadar, o capo del
tesoro.
- Domenica scorsa, a Parigi, in età di 68 anni, oessð di vivere

GiulioOrenbach, fratello maggiore di Giacomo-Ofenbach,-Da
molto tempo Giulio Offenbach trovavasi in una casa di salute,
perchè ammalato. Era egli pure un compositore distinto, ma -
dice il IVgaro- la sua modestia e la sua timidezza gli impedirono
sempre di mostrarsi al pubblico.

BOLLETTINO RETEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALS DI METEOROLOGIA

E yma, 13 ottobre, ore 8 ant.

Stato OSSERVAZIONI DIVERSE
Stasloni Termometro

del eielo neue si ore precedenti

Maapima 16%9. Minima 11•#.
Milano ‡ 12,5 tutto coperto Temporali - non' ismpi, tuoni e

. pioggis fra le 7aat..e le 12p.
Massima 20•þ. Minima 10•,5.

Venezia 14,2 814 ooperto Ventò rette e ytágala-leggers
terI avanti mesmodl. . .

Torino 10,9 8¡4 coperto Jilsesima 16•,s. Minima,9•.T.

Massima.21•,5. Minimi 11•,8.
Modena #18,7 112 coperto rionstaleggeramm.atertavanti

messodi, dopo vento forte SW.'
Massima 19•.S. Minima 10•,b.

Genova ‡ 16,8 8tå coperto Temporallgn em'i'$
dopo vento forte da BW.

Masalms 19%6. Mielma 18•&.
Pesaro ‡ 14,9 8¡4 coperto Ploggia le era fort avanti mas-

sodl. Teri less del FeRlla.

Porto , Massima,19•,7. Etatma Is•.s.
#14,8 114 coperto MoreagitatoeventofortedaSW

Maurizio fra le 7 sat. e le.12 p.

Firenze # 15,0 1¡2 coperto a 2
.a iaŸmŠrte.

Urbino. ‡ 18,4 8¡& coperto Massima 10•,s. Minima 12•,8.
-

Ploggia leggers Ieri.

Livorno ‡ 17,8 tutto coperto xasalma 21•#. Minima isso.
Vento forte fra le Si ore.

Oittà d 3tassias 17•.4.Minima sa.a ·

Castell # 18,0 8¡& coperto riog r e o 1 fela!

Camerino ‡ 12,4 tutto coperto MISr framËe r

Mass ma 20•0 Minima 18•.8.

1 nila -i- 18 8 tutto coperto Tem orativielellerisvantimes-
so 1. Ierl sers corens lunare,
sella notte temporalleen lam-
pt, tooni e piragle.

Rasstaa Minima 16•,4..
Roma # 17,4 4110 coperto I tal It$ Ëll tÊ

goperto, alla 5 ent. temporale
con lampi, tuoni e pieggis.

Massima 2941. Minima 1&#.
Vento forte da BW e temporali

Foggia ‡ 20,8 intto coperto violat a NE ler! dopo messodl;
alla sera alone lunare eploR-
gia le es. Stamane conti-
aus I oltala. .

Nasalma 29,8 Minima 17•S.
oli # 18,7 tutto ooporto .vento forte da 88B e stoasta

forte fra il messoil.e 107 s.
Massima 2510. Einima 12•T.

Potenza + 14,1 8(& 00perto Pito te i SmW 54 re.b
Menelma 5Þ.G. Minima 1Þ,0.

Lecce # 22,0 8;& coperto Iert sera piccolo slose lanare.
8tsmage prehe Roace.

Nassims 2Þ$5Minima 16•,2.
Cosenza ‡ 21,2 8[& coperto Vento forte da 88E lerl avanti

mezzoiL

Ca liari -i- 28 0 8 4 erto Massima 2Þ.0. Minims 17•.0.
g , , I cop Ieri sera W sbbastsama forte.

Esimm ‡ 21,7 112 ooperto $$f$$$$Ìl otte.

Messina ‡ 22,5 814 coperto
Maastma SPA. Minima 18'aS·Palermo ‡ 22,9 tutto coperto Teato -forte da BW-Ieri dopo

IValde) messedi.

Massima 24•¢. Miniana 16•4.Onlianisdis ‡ 19,4 nebbioso Tempo tendente a plossie·
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Osservatorio del Collegio R0IllIRO -- 18 ottobre 1880.
TELEGRAMiÍA hiETEOËÍCO anzzona ausrons 49=,65.

DELL'UFFICIO CENTRALE DÏ METEOROLOGIA
8 ant. Mezzodl 3 pom. 9 pom.

Roma, 13 ottobre 1880.

Continuano le basse pressioni al N d'Ëuropa, e le alte solle isole
britanniche. Barometro salito nell'alta Italia; diminuito nella

bassa. La depressione di ieri persiste su Genova, Milano, Modena,
Porto Maurizio, Torino 761 mill.; Firenze 762 mill.; Napoli,
Foggia 768; Lecce, Cagliari 764 inilh; Palermo168 mill. Ieri e
motte piogge leggiere o forti quasi generali e predominio del vento
forto di SW. Stamäne cielo gdheràlmenië eoperto; basse correnti
dal mezzodi e alte del 8• quadfatate. ifaro generalinent mosso;

agitato a Í'o di Primaro, Civitaveccliin, Procida, Capo Sparti-
i

vento. Probabili venti del 3• al 46 quadrante.

Baiometro ridotto 768,2 761,7 701.1 761,5
x0•ëalmär€

Torrhomet.¿stéino iT,4 22,1 ti,6 17,0
(centigrado)

Umiditàrelativa... 81 52 51 78

Umidità assoluta... 11.05 10,µ (i,88 10,23
Anemoscopioevel. 88E. 0 SSW. 80 WßW.18 88E.0
disf.tnedlainkil.

Stato nel cielo.i...... 41 efito- T. 9skÍo 7. elrre 9. anbl
camall cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. dolcorrente).
Terneometro: Massimo- 22,5 C. - 18,0 R. I Minimo -15,4 C. -12.3 R.
Plogigla in 24 oro: unn. 12,9 con lampi, inoni e grandine dopo le ore

6 112 ani,

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 14 ottobre 1880.

GOD ÎEleft Î$Î0to CONTANTI FINE 00BRENTE TINE PROSSIMO
YA I. OR I

DAL MBÎlsis itra!0
fÀTTERA DAËARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . .
1• gennaio 1881 - - 95 T5 92 70 - - - -

Detta detta 3 Oj0 . . . . . . . . . . . 1•aprile 1881 - - - - - - - - -

Certineati sul Tesoro - Emise. 1860]66 . 1• ottobre 1880 - - - - - - - - 97 25
Prestito Romano,Blount . . . . . . . . . . .

- - 97 10 97 05 - - - - -

Datto Rothschild . . . . . . . . . . . . .
1• giugno 1880 - - - - - - - - 102 10

Obbi ioni Beni Ecclesiastici 6 0/0 . .
1· ottobre 1880 - - - - - - - - -

Obbl zioniMutricipio di Roma . . . . . 1•lugifo 1880 600 g 500 , - - - - - - -

Azio Regla Cointeressata de'Tabacchi ,
500 , 850 , - - - - - - 930 ,

Obbligszioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . . . 600 , - - - - - - - -

Rendita Austriaca
. . . . . , . . . . . . . .

- -
- - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . . i• luglio 1880 1000 , TSO . - - - - - - 2830 ,
Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 1000 ,,

1000 , - - - - - - 1850 ,,

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . . 600 , 250
.
- - 669 60 669 , - - -

Banea Názionale Toscana
.
. . . . . . . .

- 1000 , 700 . - - - - - - -

Società Gen. di Cred.Mobiliare Italiano 1•luglio 1880 ð00
,

400 .
- - - - - - 985 ,

Banco dilloma . . . . . . . . . . . . . . . . 1•genuafo 1880 ð00 , 250 m
- - 824 , 822 ,, - -

-

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 250 , 125 , - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 1• ottobre 1880 600 ,, 500 ,, 188 , 485 ,,
- - - -

Fondlaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . . 1• gennaio 1880 600oro 100 oro 646 , 645 , - - - - -

Liem (Yits) 259 oro 125 oro 814 , 512
,,
- - - -

SocletàAcqiiàPiaÃnticÀÙarcial, .
1•luglio"1880 500

,,
500 , 1038 , 1037

, 1088 , 1037 .
- -

· -

AngleRomana per l'illuminas. a Gas . . 1• gennaio 1880 600
,

600
,
-

- - - 822 , 820 ,,
-

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250 ,, 260 ,
- - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . .
- 500 , 500 , - - - - - - -

Obbligazioni dette . .
. . . . . . . . . . . .

- 500
,

600
,
- -

-
- - - -

Strade FerrateMeridionali. . . . . . . . .
16 luglio 1880 600 , 500 , - - - - - Eg.. 474 ,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . . 600
,,

500
,
- - - - - - -

BuoniMeridionali6 per cento (oro) . . .
- 500

,,
500

,,
- - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebbs . . . . .
- 500 ,, 600 ,

- - - - - -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emise. 3 0;0 1• ottobre 1880 500
,

600 , - - - - - - 298 ,
As.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapam , 500

,,
600 ,, - - - - , -

-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- -

- - - - - - -

Boeleta Romana delle Miniere di ferro.
.

- 587 50 537 50 - - - - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . .
- E00

,,
500

,
- - - - - - -

Plo Ostienie . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 480 ,, 480 ,,

-
- -

- - - -

Societå italiana per condotte d'acqua. .
1• Inglio 1880 OOD oro 150 oro -

- 477 475
,,
-
-
-

Boeietà Acqua Pia (Obbliga2foni). . . .
1• ottobre 1880 ECO , 600 ,, - - ... - - - -

Società Generale Immobiliare di lavori
di utilità pubblien ed agricola . . . . . ,, 500 ,, 500 ,, - - - - - -

C AMB I GIORH1 LETTERA DANARO Nommalo O A

Pari i.................. 90 109771js109521/a -
,

Mar glia................ 90
Lione .................. 90 -

- -

Londra................. 90c 2786 2780 -

Augusta ................ 90 - -
-

Vienna ................. 90 - - -

Trieste ................. 90 - - -

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 22 19 22 17 -

Preast fattir
5 Ol0 - 2• seinestre 1880 96 12 112 die.
Prestito romano, Blount 97 07 1 2.

Fondiaria (Incendi) 645 cont.
Fondiaria (Vita) 812 75 coat.
Soc. Acqua Pia anties Marcia 1081 cont., 1088 One.
Anglo-Romana per l'illom.a Gas 821 fine.
Società italiana per condotte d'acqua 475 One.

Sconto di Banca . · · · · • • • • • - Il Bindaco: A. PIERI.
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-

. g DIREZluNE STRAORDINARIA DEL GENIO MILITARE
DIRE2IONS BEL GER 0.BILITARE 01gira PER LA REGI& MARiaA Ilt VENEZIA

AA
COMANDO LOCALE DI BRF AYYiB0 di del11)orgmotito d'appalt0.

AY be 18 , alle ore 11 antimeri-

31 notiOca al pybblico che nel giorno,,81bändánte oile del Genio M11(tär ,
diane, si procederà in Brescia, avaniglie, s. 2672 (casa 041fnO, s¢00pd¾ § no'
Bei locale d'afneto, pósto la via.ftiti segrafi:
afi'appaito seguente medgson¢ per uf/ici ed alloÿÿi di tif‡ieiali nella
estruzione di uns d'Anfo, per la spesa di Isre sessantosetiemik
fortessa dj.'
,
61avrà luogo la bgab all'estimptir? delle cpere e gyevvistq ga ese-

, I'linpresa sarþ teputa all'ceservanza dello coptfigomi generalt appro-
a con B. decreto 28 zugrso 1880, n. 6496 (gerte 2a), e di quelle particolari

saaesse al capitolato-tipo pei lavori del Genio militare da pseguirsi nel ter-
fitorio della Direzione di Verorie, approvato con R. decreto 1Q novembre 1876,
n. É793. Tadto l'estimáttko qtis¡Wo 'if capitolato-tipo soab visiblii prqaño l'af-Êteið del Cozáànao locale predetty tâtti i giorni dille orp f alÏe i peinefigiaoe.I lavori dovranno egeere nitimati nel termine di igioraf daècento a cleoortere
dalla data dell'ordine di esecuzione.
Sono flesati a giorni qalodlel intérl I fatali pel ribassodel ventesimo, decor-

tibili dal mezzodi del giorno del deliberamento.
11 Adhbecamento qqgnirg a favore del miglior ofereste che nel suo partito

anggellato, Ormato e steso en earta 61 granata cou bollo er(Inario di una nra
avrà oferta sull'ammontare suddetto un ribasso 48 as tanto per cento mag-
glore o almeno egnale al ribisso minimo stabilito in una scheda suggellata e
deRO6ta 801 laTOlo, g qaale¾žjà éperta dopo riconoseinti i pardti presètitift
li ribasgo afecte 499 Lestere ehiariteetitý ggpredso in fatte litterel, sdtto

pena di nullità dell'oŒerta da pronunsübiti Eddut) Ët gilŸÀËtorjÎà gege-dente l'asta.

A terrnint dell'arttoolo 98 del regolamento per l'esecuzione della legge 22
äprile 186#, ( 8028, sqll'Aminitdatrazione del Patrimenio dello Stato e snIls
Coptabilità generale, al notiôca che l'appelto, di ceinell'artigo d'asta delll28
settembre 1880, dei
Lavori pár le epçavazioni sigacqttes nelle darsene e nei conali ed

ancoraÿgi esterni ei interni dell'Arsenale di Yenezia, per l'am-
montare di lire 237,000, da esegreirei reel ternsine di mesi diciotto,

é etato in ineanto d'oggi deliberato mediante rib•sso di lire 8 15 per cento,
11 quale rhinee la quddettà nogma a solo lire 229,5¾ 50.
Eppprofð il pybblico è dif5dato che il termine utile, casia i fatali, lier prf-

sentare le egerte di ribasso, non minore del yentealmo, sul prezzo netto gg-
aultato dal già fatto ribseso di oul sopra, ecade al mezzodi del giorno ventidae
ott<bre 1880,'e¢frato 11 qual termino'non sarà plù sacettata qualeiasi oferta.
Chinoque in caçaeguenza Intenda fare la suladfesta dirninnslobe del Tige-

ailpo deye, all'attp della presentazione della relÄtiva ofeèta, s'écontgajniarla
oci certiñeati e colla quitanza del deposito prescritti dal enopitato avvis9 d'Äple.
L'oferta può essere presentata all'oiliaio della Direzione dalle ore9 slie 12

meridiane tutti i gloral Boo il 22 ottobre 1880.
Venezia, addl 12 ottobre 1880.

Per la Direziople
5569 Il $4eretario: 110NTICËLLI.

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE
DELLA OALARRIA ULTEIGIORE SECONDA

Avviso d'Asta.
Gli aspiranti all'appälto per eggere Årnmessi a presentare.i lorg partiti do-

V abno:
a) Produrre un certifleato al moralità, rilakeisto in tempo prossimo allo

inannto dall'autorità politica o municiptid tief Inng¥la èbl s'onó (dmigillati
b) Presentare un attestato di ¡iersona dell'gr\e, gvggte (4 44tp no agt?-

ripre di due mesi, ebe v41ggad tystpurer.e come l'aeparì¢te ha deto girevä <L
perizia e di súfli' idato pratica nOl'eeggelment.o e gelia ditesione di altri con-
tretti d'appaita di opere gabbliche o private, e sia confermato da un direttore
del Geolo militare. ' '

e) Fare presso 11 Comando laeale stiqdelto, opvgrA in nat ede 'Èeaarerk
prqvinciali nye hanno aAdo l'alliejo appartante e quellisotto indicati delegati
4 ritiragg 10 efette, un 44posito di tire soirpi44tetteoento in contant), odiin
rendita al portatore del Debito Pubblico al valore di BorBA ÀOlla gíOrbatA
antecedenté a quella in eni tiens olierato il depopito.
Barà faco tativo sgli gapiragt! glŸimprgan di prégegtare gella deçorrenpa

dqi; period! sançëeanni gasta per gh läsagtL ghe pe( (aggi, i I,oro.parti agg.
gellati agli uffici delle Direslook del Genio militar.e dLililano. VeranLe Úla
oenza, di questi ultimi partitt però agn ei terrå alcun conto se non giungo-
Tanno utnetslmente al anddetto Comar do locale prima dell'apertten dell'iheartt<,
à se ut n risulterà che gli seenrirenti abbianö fatto 11 deposito di cui sopgy
grebet11ata la ricavnJ. diedépid.
Bargano c'ocal.dergti i parti i che noO 400 fiApath suggellati.e stesi

50 carta filigranata con ilo ortlinarib gi une tira, e quelli che contengant
riserve o c'endizioni.
Il ricevimento 4•i. dppositi che si faraong pregso (anzidett,o Com'ado Jocale

appaltante, e la presentaziore deg11 altri titoli riehaesti, avrà luogo asile ore
9 alle 10 antimeridiáne.del giorno de l'inganto.
Le sþese d'asta, di bollog af regfätro, di oopie, e i diritti di segreteria, gone
a chribo del deliberstario svtertendh che le apese d'inserzione ventoon y&
gate alle Atomfàiatkationi det giornail tostoché it dehberamento definitivo ha
avato luogo.

Bres6Is, 12 ottobre 1880. Per la Birensene
5548 li Bayrstirrio: 31. PILOÍT

ESATTOIWA DI FABBICA Of ROMA
ËÌlSO D'MíÝA. - Prituo incant .

81 fa gli ad istaäza dei signor esattore Giovanut Concelli, si prece-
dgå gg ber la vendita ¢el segurate immobile, a pregtutiste della
Compag 4godissági; <tl Fab:len, per 18660 FBrÊBil trOomOnell.
Ïl 19 esperimento avrà luogg 11 giorno 9 novembre 1883 alle ore 10 antinie-

ridiane, allA Pretura di Ronciglique.
1. Cass in contrada Gh-ttacolo, E6£, 26, DGID€r0 dÎ !Ëlappa 66¡2, coYficanti

Ceneellt arv. Gidseppe, Di Paolo Gregoria vedova Nicollni; prezzo 881 quale
si apte l'asta lire 112 80?aointas a depositarsi la garensia liro 5 63.
Riuscendo inutile 11 gritflo espérirdento, avrà luogo il 2• e 3• nei giorni 16

8 23 di riovembie; ad otepotna bdþra.
Af sinofettänò all te qubtfi eige abbiano depositato alla Preture, o Casas

statial
, il corì!silòndente del 6 per cento del prazo minimo sul quale si apre

I'labanto.
i delillererà dqünftivatnente, e se l'aggitidießtylo fig tró giórni non paght11 prezzo, el procederg alig rjyêgg!‡a e at lui spese.
Le spese 4'asta, registro e cancelleria, a ferrea (Ji legge. 5690

Si previene !! pubb!\3o che nel gio,r.nö di sabato egg si contatio 30 del
corr.ente mese di ottobre, alle ore 111 m ti¢igge, nel palazzo g Progitata e
davar.ti sli'illustrissimo signor prefetto prealdeute della Deputazione provin-
olale, o chipr esso, earà aperta l'asta per rilsselare el inigliore efterente la
meno lo appatto de! Ìavori per 14 a çtemäsione e poilipfehm sto dãInnterà
aliada consoftilé obbligiterla Passovecchlo-3. higuro, como dal pregittp, rq-
datto dat Collegio arbitro peritale nel 15 settembre altimo, per l'ammontarð
di lire 112,68T 67, ecmpreso 11 gonte enl burrone Gretasso, di inee metri 8.
L'asta särk apééf.a enlÌ*amagitpfŠ dél progafto id gÍr#11 Sn 67 ed ogniVOpe' di rinsŠq aon potrà cas'eke m14or (Ìel flu‡ pèr coo'to.
Per essere atomesso a Iloitare, ofere del certinesto d'idoneità rilanciato da

un ingegeere capo direttore, dovrà farsi 11 depositodirlire 6000, che verrà re-
tituito 61 timide dell'ast( méno quello dell'aggiudicat ario che rimarrà lier
tutte le spese o orrend.
'‡auto.il pýgetto che i capitolgtl sono yleihill q c);iggae Torrà prendeine
prevärt viçquiggegig nella'5è'gieterii dell'Amadnistrastone suddetta.
g t-ppine ytite per la greaentasi9Ae di offerts di ribaiso del ventesimo

sende il giorno di luneet, 15 dello entrante mese di novembre, a mezzodi.
Ostanzará li 14 ottobre 1880.

5504 Tl Ñagrd3rio Ûxpo: G. SINOPÖLI.

It' pNhbË$dagíGDF)

MUNICIPIO DI CIIIØGGIA.
Avviso d'Astil[

Il giorno di sabato 30 otWbre corrente, alle ore 12meridiana presso la se-
ggÑÑrig di questo Unoic lo, si ap'rirà l'ineanto per la riscoselonë dèf das! di
co umo governativo e comunale nel comune aperta (I Chieggia.
L'appalto durerà tutto il quinquencio 1-1886.
L'Astá atrå sporta sulla cifra del canone aango di lire italiane 44,000 com-

plapgframeûtp per i dgi gpvernativi e per le adèizienali comunali.
L'incanto sara tentito dinazzi al sottoscritto sindsbo, o chiýer eseo, og al

segretario 00munale, per accensione di candela Veigina, a norrús del régoli-
mento settembre 1880, n. 6852.
Coloro che volessero aspirare all'asta dovraino prima depoeltare alla se•

gretetta comavals la sordihá di lire 4400 a garatizia della loro offerta e per
la ipëse di aggigdieAzione
Presso la segreteria cómunale sono a tidti ostensiblil i capito)Í d'onere.
Le efterta faomento ron potranno eqsere min ri di lire 50.
L'asta sarå deLberata al miglior Ñerente.
If termine ¤tile per la presentazione delle offerte in aufnento, non inferiore

al tentenimo del prezzo della provvisoria rggiudicazione, 80Bürà BII'Ora Éna
ro9itridlara del giorno 15 novembre p. v.
La spese d'asta e quelle che ocaorterauso pel conseguente contratto saranno

ad intero carico del defloftivo aggiudicatario.
11 presente avvis6 sirà pubbliento nel a Gazzetta lifficiale del R·gno, in

quella della provineÏa, ed affisso nelle priacipali città.
Chioggia, 6 ottobre 1880.

Il ff. di ßinga¢o: Cav. CHIEREGHIN.
gi Il Viersegretario: C. CESTER.
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Cituione per pubblici proclami.
Il R. Tribunale civile di Udine,
Dietro ricorso di Matteligh Mieh•Ie

aalla sua qualitå di aindaob di Savo-
gna, e previe le conclusioni del Pub-
blico Ministero,.con deoreto 29 la
ASSD,autorizzava'la altaziope¡per p
blici proclami delli Lossach Giovan
th Andrea - Lossach Andrea di Glo-
vanni - Martinigh Giovanni fa Stefano,
pers6 e:per cla maritale autorissastona
del propria.móglie Loazach Maria fa
GIn isot- Gò1obFilippo fu Valentino,
per a e per la maritale autorissazione
della propria möglie Lossach Caterina
fa-Giuseplië - anaché Martinigh-MI,
chele, Andres e Caterina fu GiuseRPe
- Golob Tommaso fu Valentino, per só
e per la voluta autoriisazione di Los-
mâch Caterins'di Giovanni a Petricigh
01otamt fa*Valentino -Masseralifwris
fu FilipÞo, vedowar fu Petrialgh Valen-
tino, e Petrielgh-Giovanna.m falen-

Lao-- Maadera Stefano in Fdippo, pere per la voluta autorissapione della
pria fuittli6 Ndniur-Marianna fu

--Cradigh'Antonio fu Andres,
per só e per la valuta autorissastone
maritale di Voerigh Maria fa Filippo,
e Crudigh Michele di Ant9nio - Vo-
gh Andrea e, Giovanni fu Blagio, e
grigh Andrei di Andrea - Massera
ppe fu FI'ippo, e Massera Andres

di Giuseppe, minore, rappfeçantato dpl
padre, Massera Giuse a fu Filippo -
Waera Michele.fa po -- Triaco
Antonio fu Pietro, e Tel na Orsola fti
Bis Vedova Trinco Glueeppe - Pe-
trial Andres fu Giuseppe -Petrieigh

fa insoppe, e Petrioigh Gia-
kitale kriÊa lonpe i eÊrt r la i

fde Valentino - Pettfolgh AËdrea di
Gloysant; Simone e Glueeppe fa Aa-
drea;, Giovanal, per ab e per.la mari-
talb aatorissagione di Massers Maris
KGIõTåûñi; e'Ginieppe, lier só e per
la' maritale 'autorissaslone di Oblob
Margherita a fa Valentino - Petrielth
Andr aterias e Maria fusAntonio
Pe h Ermacors,,G , Q

terina, mmaso e11arla owann
wpbr'IridaritW14 autožiss Si
trioigh Luola fu Giovanni dienaarito
Giovanni Petriolgh fa Antonio - Pe-
trietgh Simone fa Ginsoppe, e Giovanna
e Caterina Petrielgh fa Giuseppe -Fe-
tridigli' Valeätino fa Mattia - Seell
Giovanna få Bimone, vedova fu-Petrl-
eigh Matti ' e Petricigh Giovanni fu
Mattia - P Giovanni fu Andrea
- Pd di Giovanni, e Pe-
triolgh lentino di Giovanni - Petri-
eigh Giusèppe fu Antonio, per e6 e per
14 voluta autorissasione maritale di
Zabriessach Maria fu Giovanni - Pe-
trielgh Giovanni fu Antento - Petrielab
Andres fu Giovanni - Polanssach A-
gets, vedova fu Petriotgh Filippo, per
e6 e quale eseroente la patria podestå
dei figli minori Petrioigh Giovanni e
Giacomo fu Filip o - Zabriessach An-
tonio fa Oforaan per sè e er la ma-
ritale autorissazione di Yo gh Orsola
fa Biagio - Zabridasach M antia,MI-
chele - Golob Glovanni fa Stefano, per
1ð-e per.la maritale autorissaslone di
Vogrigh Anna' in Biagio -' Loazach
Laela .fa Glasepper vedova fu Golob
Vagentino, e Golob Vâlentino, Giusep-
§a lodrea. Caterins, Antohto - Trinco
Mattia th Pietro, per sé e oer la voluta
satorissazione della moglie Petrietgh
Maria fu Pietro, e Golob Giovaama fu
Clements, vedova fŒ Petrioigh Pietro
- Leban Giovanni fa iovanni - Leban
Giovinna di Glo liar e6 e per la
maritale autori ne di Petrioigh
Glaseppe fa Valentino, nonché Leban
Luigia di Giovanti, e par la. Voluta
autorizzazione maritale Vogrigh Au-
drea di Andrea - Martinigh Antonio fo
Tommaeo, par sè e per la marita'e au-
torizzastone di Fran Giovanna fa Ste-
fano, tutti questi di Tercimonte.
Vogrigh Giovanna fa Simone e per

la vointa autorizzazinne Cromaz Gia-
como fa Mi hete, e Vogrigh Maria fa
Simone in tutela di Cremas Oiscomo
in Michele dei Casali di Crienaro;
Petrielgh latonio di Giovanatdi Stor-

ZIONI DELLA GAZZE"A UFFICIALEJ)EL REGNO D'ITALIA
missa, Zabriessach Osterina fa Gio-
vanni e per autorissazione maritale
Crudigh Stefano fu Giovanni di Ga-
broviEES
Les Giovanni fa Valentino di

Cepleti his, a comparire in via ordia
aaria avanti lo stesso Tribunale onde
jätervexigano pär gli efetti di lelige
net.gladisia istituito tolla altaslona6
giugno 1 ovativaudell'altia oi-
tazione 18 ao 1818 dalli ftastonisti
di Jiasta, tta e Sterenigh, lief
comparteet one é di alone 'del bent
stabilir
_

Con lo atesso decreto veane or(Insta
la notifica personale della citazione
allis gaaeh ,Qicvanni et Andres, 4
l'afil one della medesirga sulla pubs
bli plazas, all'albo del comune non-
eher alla portà esterna della Chiesa, e
lireñase'll terniine di giorni treats per
comparira svahti lo stesso Tribunale,
641 Ayv, Uoo Bransms proe.
'

AVVISO
per anneorso al posto di eenservatore
delfArchivio distrattuale di Larine.
Il presidente del e Coaalglio nothrile

distrpttuale di Larino,
Visto 11 deoreto Ministeriale del 1•
ottobre 1880, col quale el approva le
piants orgaales dell'Archivio notorile
distrettuale di Larino;
E visto l'art. 91 del regolamento per

l'esecasiona della , I , nota rite 26
magklo 1879 ¶testo approvatel
con R. dooreto 23 novem <1879, i
Rende noto doveret*provvedere 4tla

nomina del conservatore e tesoriere di
questo Archivio oollo stipendio di lire
1000 e con causione rappresentante una
rendita di lire aduto.
Iovitattatte 14 person6 aventi i re-

anisitt per essere nominste a tale uf-
dolo, prescritti dall'arkß di ,detta
legge, a presentare le.loro domande a
questo Conafglib hotarlie nel termine
di uà mese, a cominclare'dalgiora'o16
oorrente¡ sottepena delisdéesdensa dat
eoneogno per soloro che presentassero

,

domande spirato tal termine. . «

Dif604 per altimo oolgte che giå.a-
Tessero présoutate'damande per eps-
seguire tale ufuelo, ehe le stesse si ri-
terranno come non syvenate, dovendo
presentarai al goacorso opme qasion-
que altro aspirante.
Larino, 14 ottobre 1880.
Il presidente del Consiglio notarile

* Pier.o Vtnommu.
5505 R segr. Emmo ROIMONDE.

CONSIGLIO NOTARIIaß
di Sarsena.

AVYrsos
Il sottoseritto president del Conal-

glio notartle di Barzana,
In seguito alla morte del notaro

Giambattista Carletti, residente nel
comune di Follo, ed a termini del sesto
alldes det!'art. 135 del R. decreto 25
maggio 1879, n. 49p0 (Serie 2•),
Rënde nóto essere aperto il concorso

al posto notarile Taosate in Follo,man-
damento di Vessano-Ligure.
S'invitano pertanto tutti gli aspiranti

a presentare a quesgo Coasiglio sots-
rile la lofo domanda col necessari do-
oumenti entro qdaranta giorni dall'ul-
tima pubblicazione del presénte avviso.

Barzana, 11 ottobre 1880.
11 Preeldeste del Conafglio notarile

F. FRANCRmt.
6557 Dott.Laorox.po PAOI.ETTI BOgt.

ESTRATTO
Con latromento ationlato li 28 set-

tembre 1890, la atti del sottoscritto, i
sigoori Stanielmo Ferrini, Angnato Tur-
ohetti ed Angelo Arioli, residenti in
Roma, hanno contratto una Società in
nome collettivo di commissioni, spedi-
stoni, rappresentanse, inosesi ed acqui-
sti e vendita di merei, sia por conto di
terzi, che proprio, duratura per un anno
dal primo corrente attobre, sotto la
ragione sociale Ferrint Tureisesti e C.,
affidando l'amministrazione e la Orma
agli stessi Ferrint e Turchetti.

Roma, 18 ottobre 1880.
5560 Errons Umsaxx act, in Roma.

R. TRIbs(2• pu6614eazions) lire 547 40 e l lotto nono lire 665 to.E CIVILE E CORREz, Frosinone, ttobre 1880.
Il sottoneritto ginone. 11 omac. A. Vargas Maecinaca.

nale olvile e correzioWere del Tribu-
Per entratto conforme da inserirsi

rende noto che nel giorneltFrosinene el Giornale degli annunzi giudiziari,
aovembre 1880, alle ore 1T untitre)

a Gassetta/Tfileiare del Re no,
dianeisnella : o terrà Eromingne, 11 ettobre 1Å.
Trib al rooli .alla 7 I · Q IAngr.I Tioaceap.
ansa di Galloal Gae di Fr if-• ReT (5

none, presentato dal a gnor'avvo- ,,
**)

esto o Carltoal, ini o di Corsi 11 b6tto. CIVILE E COBREZ.
Ana Tommaso e Ca Idi Nieóla ostnone,
fd Gi oppey domid!Îiatt in Sturgol¾ ggiefe kel Tabn-ed in base alle condizioni in appresso aovembre 1880 alle oSÖ: inose

.

riportate• diane, nella nålensa che dtre)
Descrisione degli siabili posti nel co- Tribunale, si procederå all *l¡neri-
muse di Bgurgola e a torritorio. degli stabili sattôdehoritti,,eseent
1 ÑuginattWin o$atrada Ÿado Pre. istansa di'Gallönt Øseitano, di Fiest-

md di tav.160, del14etlind'd! handi S nose, raþpresentato daltaig. avvoesto
e b'alocchi 42 parl a life 12 SO,mappa Arduino,Carboni, in, danno,di Blanobi
ges. to ti fonta Leo, Ginqappa fa Domenico,di Bgurgols, ed
nar Cof fosso detto.del jd base alle condisión! in appresso ri-
Còlle ioch and, il quile di cor. portate:
risponde il tHbuto diretto verso lo Stato Diseristos egli stabili

,

di lire 0 19 (centesimi diciannove), atti wel comuna &L ßgsirgels.
2. Diretto dominio del seminativo vi- 1. rieno gyninatlyo inscontrada

ce mappa set 26, o ,coinnanti
stimo di sendi 14 58, edannan Gra-

Paos Biagio, Pace Franoeseo e strada slani Pasquale, Coletti Filippo eBita-
detta il Correto, dell'estitne edi sendt eht Vincenzo,: Tato dell'annua tri-

8. Diretto dominio dpl seminadvo spetta all arroech!à di 8. Glovinni

km manat dteFnra a
r ala on e rod ti aÊ

eo Ëar o pa e

a F $6 a
e

o
e a1 stra salvi eco. del valore AL sosìÎ

to na o tributo diretto osa- 8. U a bo ga osta ne oemmano di
4. Utile dominio del eminativo wi- "tarreddito imponiblŸe di lire 18

tato là contrada di tav. 1 01, gravata del tributo allo Stato di lire
direttario Ambrosi maail FrBBGEBOO, 2 84,
oog, la corrisposta di un aaarto déi 4. Casi al secondo piano di due Tsaiprodotti, a di cui carloo à Is imposta in detta oontrada, sez. 16, n.904 8•, del
e restimo, mappa ses. 1·. n. 557/1• 2, reddito imponibile Verso lo Stato di
confloanti esso direttario a plá lati e lire 8 66.
strada ill Colle Gianni· 5 Cass di tre visii e di sette Tsai
5. Utile dominio del seminativo vi- in detta contrada, ses. 1•.a.9651•,eon

tato la detta contrada, di tavole & 10, posso comune, del reddito imponibile
responsivo del narto d prodottiallo di lire dA gravata del tributo diretto
stesso direttari mbr

. Temmael, a verso lo Stato di lire 5 68,
di bei carido a e l'ástimo. I annierf 8, i e 6 formano ah solo
mippg sed. 16, a. to 2, ogndaapti a to e eonanano con Blanch! Dö·-
esso direttario, Pos Leonardo e Blanchi Vincenso e strada da
strada.

. , . due la .

Iltile dondaio del seminativo vi- Condisioni deus eengua
tato in contrada Capaani, di tavole8 50, La vendita aarå eseguita in tre lotti,
responsivo del quarto al detto Am- e lo ineanto airà apérto sul presso of•
brost Tommasi, oni è intestata l'Im- forto dal creditore Istinte, cich:poeta e l'estimo, mappaaes. 16,p.560/1 Pel lotto aumero primo lire 69.
e 5, connaanti esso Ambrosi Tom- Pel letto numero secon$o, lire 1&T EO.
masi, Poeta Leonardo e strada. Per il Ictto numeri tre a cinque for-
7. Cantina a plan terreno in con- manti un solo aggregato, lire 601 80.

trada Valle Fredda, mappa ses. la, Frosinone, 6 ottobre 1880.
a. 647, 1•, collimponibile di lire 11 E, i , R cane. A.,Vargaa 31aosineos.
conSoanti Posta Ginsoppe , Pelloni Per estra'to conforme da inseriratael
alma e strada, aravata dell'annno Giornale degli Annunzi gladisiari la

tributo alla Stato.dì lire 1 40. Gassetta Ufficiale del pegno,
8. Casa di più piani e vani nella Frosinone, 11 ottobre 1890.

detta onstrada Valle Fredda, mappa G. BARTom Vicecano,
ses. 1 p. 059 sub. 1, 659 8, 600 5, 1607,
1698 eollimponibile di lire 74 26, ESTRATTO DI BANDO VENALE.
grava dell'annoo canone di lire 26 , (1• pubNicazions)a fa? oo o

d
r

• Nellt udienza 24 tiovembre 1880, ad

e

te t I nano tr b o ve 4 a ud a

Condizioni deNa osadita. di Roma, fuori di Po Aa lica. in
La subastazione sarà eseguita in vocabolo B Boschetto, o Vi a Ostini,

tanti lotti per quanti sono i fondi sud, ogshante , cop la via del aliaso,
descritti, e linoanto sarà sporto enl da due lati con le marrene. e col vi-
presso oferto dal creditore istante, colo della Torretta, salti eso, pel quale
cioë:, Pel lotto piimo, lire 11 40- Pel diretto dominio l'utillsta signor Ero010
lotto secondo Itre 18 76 - Pel lotto Ovidi deve corrispondere l'anano per-
terzo lire 16 61 - Pel lotto quarto petuo canone di lire 15.000, e come
lire 15 -- Pel lotto quinto lire 20- meglio al bando originale da vederal
Pel lotto sesto lire 20 - Pel lotto nella cancelleria,
settimo lire 88 - Pel lotto ottavo 6560 0. avv. SABAGONI pr00.
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INTENDENZA DI FINÁNZA IN ßÀŸÃÑŽTäO ohe l'espirante ha dato pröve diporŠfaT4fiÍniÌlà'iènté3iitica nelPesegui-
mento o nella diresione di altri contratti di appalti di opere pubbliche o pri-

Appalti quinquennali della riscossione dji dasi di cottsunso

Avviso per miglioria
non inferiore al ventestmo del prezzo di aggiudicazioner

In relazione al precedente avviso d'asta pubblicato il giorno 18 del mese
di settembre p. p., per l'appalto della riscoselone (àÌ dazi di cobaump met o

mani aperti della provincia non abbonati, distinti in lotti a Geoonda del ch
condario cui appartengono, si la noto al pubblica che negli Jacanti tenutisi 11,
giorno 5 ottobre preeso questa intendenËa Ýeunero delilierati þel presso di

yate, ed in lepooie per importanti laveri 14raalicTingittiini;
e) Gli aspiranti all'Àppilto per essere ammesgl a prpqentare i loro partiti

dovranno fare presso la DIresione suddettÀ, dvvero pkens6 l'Intendenz¾ di 86

nanza di questa provincia, ovvero presso una dille Intendenze di Ananza del
Ìfegn (e per la Direzione svendo sede nella città ove risiede la Cassa een-

trale del,Depositi e Pyestiti presso la detta Cassa), od eziandio nella Cassa

del Depositt e Prestiti presso la Direzione generato del Debito Pubblico, un
deposito di lire 1500 in contanti od in rendita al portatore del Debito Pub-

blico, al valore di Sorta della giornata satecedente a.gypils in cui viene

operato il deposito, che resterà vincolato*ûte al teriniae dáll1mpresa.
lire ventiquattromila quindici (24,015) i comuni costituenti il lotto I, di Bado-
lato - Guardavalle - Iaca - Santa Caterica - San Vito, - Cropani - Axidäll -
Beloastro - Cerva - Marcedusa - Ser6ale - Montepaone - Soverla - Sellia -
Simeri - Zagarise - Squillace - Amaron! - Palermiti - Staletti - Vallenorita
- Taverna - Albi - Fossato - Magiaano - Pentone - Sorbo -Tiriokr- Amato
- Caraffa - Marcellinara - Miglierina - Settingiano.
Per lire undiefmila seicento (11,600) i comnai costituenti 11 lotto II, di Cirò

- Crucolt - Melissa - Strongoli - Belvedere 41 Spinello a Casabona - Rocca
di Neto - San Nicola dell'Alto.
Per lire trentatremila settecento (88.700) i comuni costituenti il lotto III, di

Piscopio - San Gregorio d'Ippona - ßtefaçaconi - Briatico - Cessaniti - Zun-
Irri - Mileto - Filandarl - Francies - Jonadi - Rombiolo - San Calogero -
San Costantino Calabro - Montereaso Calabro - Capistrano Sin Nicola da
Crissa - Vallelonga - Serra San Broro - Brognaturo - Fabrisia - Manglaua
- Simbario - Spañola - Tropea - Drapia - Parghella - Riosti - Spilinga -
Eambrone.
Per lire undicimila e cinque (11,005) i comuni componenti il letto IV, di

Feroleto Antico - Pianopoli - Filadelûa - Franoavilla - Polia - Martirano -
Conflenti - Motta Santa Lucia - Nocera Terinese - Falerna - San Mange
d'Aquino - Serrastretta.
Ora, giusta 11 prescritto dal vigente regolamento di Contabilità generale

dello Stato, el fa moto che il tempo utile per presentare le offerte di aumento
son minori del ventesimo sugli indleati stagoli prezzi di deliberamento va a

Gli aspiranti att'impresa di cui è oggetto il presente avviso non potranno
présentare.a questa,Direzione, od agli ufdei delegati auddetti le loro offerte

suggellate eensa esibire alla Direzione medesima od si ridetti uffici delegati
il documento comprovante l'eseguito deposito presso le indicate Intendenso
di finants e Casse dei Depositi e Prestiti.
Gli aspiranti suindleati non.potranno fare il deposito presso le Direzioni o

gli nŒci staccati che rieevono oferte per cont6 di iguesta Direzione, ma do-
Tranno consegasre alle Direzioni ed agli úŒël ihoariesti, oblPofdits pure R

documento comprovante di aver fatto il déposite.ilópra inniesto.,
I documenti.comprovanti il deposito fatte da esibiral alla Direzione in oal

ha luogo l'appalto dovranno eagere presentati non più tar41 delle ore 12 md-
ridiane del giorno 20 correnth niese. Avvertendö, come sopri è detto, che
del partiti predetti non ei terrà aletm conto ao pod giungerspao alla Dire-
stone ufficialmente e prima della snaceenaats acadenza delfatali,e ao non ri-
sulterà che gli oferenti abbiano fatto il deposito ti•¿nl sopra o ptesentata la
rieevata del medeaimo.

.
Saranno-considerati nulII i partiti che nog alsna firmati, angsellati e stesi

en carte filogranata pol bello ordinario da una lira, e quelli ohe contengotio
riserve e condizioni.
Le spese d'asts, di bollo, di registro, di cople, et altre relative, sono a es-
rico del deliberatario, avvertendo che le spese d'inserzione vengono pagate
alle-Amunistitrazioni dei giornali tostoché it deliberamento deflattivo ha avuto

luogDato in Napoll, addi 11 ottobre 1880. Per la Direzione
6662 ? Seeretario: T. BUCCI.

acadere alle ore dodici meridiane del giorno 25 ottobre corrente, e che le of-
forte medesime debbono presentarsi a quest'Intendenzadiûnansa.colla prova
dell'eseguito deposito a garanzia delle oferte stesse in ragione del sento del
canone migliorato.
Pel rimanente b'intendono continuative le disposistoni del precedente avviso.
Dall'Intendenza, 11 9 ottobre 1880.

6561 L'Inten&mta: P. POZZI.

DIREZIONE DEL GENIO III.1TARE DI NAPOLI
AVVISO D'ASTA

per incanto in seguito ad offerta del Ventesimo.
Si fa di pubblica ragione che, ai termini dell'articolo 99 del regolamento ap-

provato con R. decreto 4 settembre 1870, essendo etata presentata in tempo
utile la diminuzione del ventesimo sul pressi dell'apposita tirifa, ai quall non
incanto del 4 andante risultò deliberato l'appalto descritto thegli avviéi d'asta
28 acorso mese, per la

Rinnovazione della copertura dell'offeina della corderia nel Regio
cantiere di Castellammare, sostituendo all'attuale copertura me-
tallica e feltro asfaltico altra in laterisio, per lire se¢tantacinque-
mila (L. 75,000),

per eni, dedotti i ribassi d'inoanto di lire 1 50 per cento e 491 Tentesimo of-
ferto, residaasi il ano importare a lire 70,181 25,
Si procederà perciò presso l'ufficio della Direzione enddetta, Largo Plebi-

selto, palazzo Salerno, ultimo piano, al reincanto di tale appalto, col mezzo
di partiti enggellati, firmati e steel su carta filogranata col bollo ordinario di
ana lira, all'una pomeridiana del giorno 20 andante mese sulla base del sopra
indicati prezzi e ribassi, per vederne seguire 11 dehbaramento deñaitivo a is-
Tore dell'ultimo e migliore offerente.
L'appatto avrà luogo in base al ristretto estimativo n. 6 delle opere e prov-

Viste da eseguirsi, e l'impresa sarà tenuta all'osservanza delle condizioni ge-
nerali e particolari del capitolato pei lavori di conto del Genio militare nel
territorio della Direzione di Napoli, approvato con Regio dooretó 10 80Temtie
1875, di cui una copia autentica é depositata presso questa Direzione. Avver-
tendo in quanto alle condizioni generali di osservare quelle modidente con
anecessivo R. deereto 28 marzo 1880, nam. 5106. Tanto 11 riatretto estimativo
quanto il capitolato sono visibili presso laDirezioneanddetta, nel locale pre-
detto, delle ore 9 antim. alle 3 pom.
Il ribasso, nonché le successive offerte di ribasso, dovranno essere chiara-

mente espreset oltre che in cifre, in tutte lettere, sotto pena di nullità dei
partiti da pronnostarei, seduta stante, dall'autorità presiedente l'asta.
Glí aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

Tranno accompagnarli:
a) Da un certißcato di moralità rilasciato in tempo proselmo alloincanto

dall'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati,
b) Da un attestato di persona dell'arte confermato dal direttore del Genio

militare di Napoli, il quale sia di data non anteriore di due mesi, ed assicurt

8. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.
di Roma.

Ad istanza della sigonra Angels SI-
albaldi, domiciliata la Frascati, e per
elezione in Roma, via Campo Marzio,
num. 2, presso il procuratore Francesco
Marini,
Io sottoscritto Pietro Reggisdi, n-

solere del sulladsto Tribaaste, ho al-
tato il signor Carmagnola Sebastiano,
d'incogniti domteillo, residenza e di-
mors, a comparire nella camera di con-
eig11o di questo 11. Tribunale 11 giorno
di martedi sedici novembre 1880, per
ivi sentire, a forma dell'art. 136 del
Codicacivile, autorissare la istante, mo-
glie del citato, a poter contrattare 11-
beramente eut suot béni estradotali ed
in ispeele essere autorizzata a mati-
taire la dote alla riept ttiva Sglia Anna
Maria, nella circostanza che va ad in-
contrare il matrimonio con Luigi Bet-
naschi, di Frascati. Dichiarando che in
difetto di comparizionelgistante Terrå
autorizzata .a tutto eseguire dati'eoqpi-
Lentissimo Tribunal mediante decreto
(art. 141 del Codice di procedura civile).
Roma, 12 ottobre 1880.

5565 L'useiere Pirrno REGGMNr.

AVVISO. 6563
Sopra istansa del sig. Giuseppe Vito

Milano, proprietario del Banco prestiti
in piazza Montanara, n.82, 10 p., il pre-
afdente del Tribunale di commereto di
Roma, con decreto in data 28 settem-
bre ocorso, ha ordinato la vendita di
tutti i pegni fatti nel Banco suddetto
dal 1• genpato a tutto il mese di apri'e
corrente anno, da eseguirsi nel locale
del Banco stesso il giorno di mercoledi
venti corrente, alle ore 10 antimeri-
diane, e ciò coll'opera del perito Luigi
Cantoni.
E con altro decreto dell'ecc.ma Corte

di appello di questa città, in data 7
torrente, é atato satorissato 11 Milano
ad inserire nella Gazzetta Uf4cialidel
Reeno tanto 11 decreto del presidente
del Tribunale di commercio, quanto
quello della Corte in luogo della noti-
flea personale dei medesimi a tutti gli
interessati.
Si diflidano pertanto i proprietari de-

gli oggetti impegnati che qualora non
abbiano riscattati i pegni prima della
suddetta epocasaranno vendutt anorma
di legge.
Roma, 13 ottobre 1880.

Bando per vendita giudiziale.
(2• pubNiensione)

At istansa del a ori Sebastiano e
Carlo fratellt , doiniciliati per
elezione presso oro produratore av-
toonto Franoesco Antonicoli, in danno
della signora Maddalena Fattori ve-
dova Jacobini, nell'odienza del 17 no-
wenibre p. f, innanzi la 1• sezione del
T'ribunste civile di Roma ei procederá
alla vendita dell'utile dominio delle
vigne riunite con tutti gli annessi e
connessi delle medesime, gravate del-
l'annuo canone di lire 41 47 a favore
del Baroni Gayotti, poste nel territorio
di Roma, fuori di Porta Portese e San
Panorazio, nel vocabolo Dioque Osm-
mini gonteverde a vicolo della Volto-
Itna, portate al censo alla mappa 57,
si aumer! 95, Sir, 108, 433, 438, 97, con-
finanti con i PP. Domenicani.oggi Be-
rardi, Giuseppe Melaoel, eredi Jaco-
bini, salvo eae., gravate del reddito
imposibile di lire 65 82.
La vendita avrÀ luogo sul presso

offerto dagli istanti in lire 4000, a toima
del bando esistente in osucelleria, col
quale sono avvertiti i creditori iscritti
di depositare, nel termine di giorni
trenta, le domande di collocasione.
ð668 Avv. FRANCEBCO ANTOECOM.

AVVISO.
A richiesta del signer marchese

Emilio Careano, domieiliato in Roma,
ed elettivamente in Toscanella, nella
di lui casa di abitazione, via Cavour,
n. 22 bien,
Io sottoseritto, useiere del Tribunate

civile di Roma, ho a forma dell'arti-
cofo 745 del Codice di procedura eiwilo
fatto avvisato il signor Pantalfloi Te-
leeforo, d'iscogniti domleitio, residenza
e dimora, che il giorno 30 ottobre cora
rente anno si procederà, in forza della
sentenza resa in grado d'appello dalla
R. Corte di Roma il 15 giugno 1880,
all'fmmissione in possesso della casa
in Toscanells,nella Piazza del Comune
o del Plebiscito, numeri 2, 3, 7, 9, ei
allo afratto ed espulsione forzata tanto
di esso intimato che di ogni altro ille-
gittimo detentore od occupatore 4ella
casa sopra descritta e locali sopra
annessi (Art. 141 Codice procedura
civite)
Roma, 12 ottobre 1880.

5664 1/asciere PIstao REGGIAKI.
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COMUNI DEL REGNO D'ITALIA
.II

DizzoNARIO
ÖÓMPILATÖ È Í>ÜÍiÉLI0ATÖ 00LL'ÀPPROVÁŽI0NÉ DEL AilÑIS'Ï'tild DELL'INTERNO

gTTINTA EDIzI NE

AVVERTENZ A.

La necepsità di procedere alla quinta ristanspa di questo Dizionario è prova evidebte del favore con cui è stato aúcolto e
che ha saputo mantenersi costantemente, non è quindi il caso di spender nuove parole per raccomandarlo al pubblico. Si ò
posta ogni cura aflinchè la presente edizione riuscisse il più possibilmente corretta e precisa, non ostante che le difficoltà
crescessero poi pornalieri daEthbíamenti'ntlla circoscrizionè territoriale dei comuni. Valga a dimostrare quest'asserzione la
notareÌlä delle variazijnÍ acciditti rief brove periodo dolla stämpa del volume, iipor'tata in fine di esso.
Si è mantenuto lo stesso sistema delle edizioni precedenti, pur accrésceri,do le indicazioni del Dieionario colla aggiunta

per cigacyn cornuneþÿa djþêest a cal appartlege. Aggiunta che portò seco la necessita di modificare il sesto del volume
affinche esso potesse riuscire maggiormente comodo anche per la forma sua esteriore.
Ricordasi che le lettere P. T. F: M. L., goste immediatamente dopo il nome dei comuni, stanno ad indicare gli uffizi

pdatali e làÍeýráflei, Ifatazioni fenoWakie, I porti o scaÍi mdslittinei e le stagioni luonali esistenti nei comuni medesimi.
Roma, luglio 1880.

Prezzo L. S GO

.Dirigere le domande alla Tipogroßa EREDI BOTTA fe ROMA, via della Missione, n• 8-A.

INENZ& IN NIPSLI INTENDENZA DELLE FINANZE IN MODENA
'g3'A .. AVVISO D'ASTA per affitto dei mulù:i <1emaniali in Finale

D gi x & rg,s ppkl lig ridoosidono del dágt40 oonsumo ge- a caqqaq ridotto.
ernativi dei coÎnánt app ti iotiojañic t 41kWiig gubyllognigqig úÿto pqagto fit.remite notorche siel giorno 18 ottobre 14 alle ore 10 ant., nell'odicio di
adgme: questa Intendenza, dinanzi al gottoseritto, 64 a chi per esso, si terranan pub-
f. Capþaltà si fa pdr af afin d i 19 geansio 1ß$1 pl 81 dicembre Igg. bliel locanti, ad eatinzione di candeli vergige, liek I'afBtto del seguente stabilo
Ý Íl p a"O,$ lí seivo per tuttii comuni sotto indlesti per anni,gei Igg.nggembyig.

é Í lire quarantaemquely se
.. . ,

,
Mpig gmaniaji g Finale, gig ¾qi ip, fra 11 fiumè 1*aiero e4 il braccio

Ji. Gli inoanti si farannooper. mesa 40 pif ggrpte, présao truesti In di questo' de·i 11 càvareegte, ce t½ti i idacchleismi, gro'is,jitetendà;sstaWI modi stabilitidis1regotsinente geperq1e qu)(4 niabilità gello da ris tgah fränkino,follo d a é f,bbricati ancessivi, esten-
Stifd, appró¾atõ c cÏeoi'¢Yd del i settembre 1til(4 a. 4864 aprendo aÌ#Ä¾l to a uì¡io at il 'g i, iflajazaÏni, ace , oön itittefËafa (11eÑO 804ttúbrò 18801 insiirÍ 10 adiréise, lâdiial e pertÏÈËnre áttgajniëÊ¾iticösis ËË Ål-

hineque laten woorrervi:degg.ä te glia gehida di erts la prófa l'af5ttuarto Vaccari signor Andres, come da atto 31 o:tobre 1871 - Ûa -
di iver depaaltato, a garansla dails , ne egte ýío pSle, ziòné fidätto di a%rviral a baëâ'tÈ¼sta firè 11,920.
una demntà biriialé si abitard oddbile Annuo anilpbsse del quale viene ban- Ogni attendente par ossore ammesso sil'a4ta dovrà dagioanare presso l'ufficio
dito l'ineanto, 1/elbè lia'émihi' dî 11fg ebitesillaseiceito(Es. T600)• progenge Ip sophy di lire gy 14 cartelle al portatore, agmerario g bi-6 L'ofagente tiev¾ indt eplieds indlears il domietilo da lui eletto glietti della Banes Naziodale, a garBDZia delle offerte, ed altra ecmma di
a ( outi capolqvgo.df pr ýin G. . lire 1000 in numerario o biglietti della Banca suddetta pet 18 sg€se del con-
6. Non at terrà alaan-oonta della;ogerta i t per peone g sopilnare. tietto: Questi dépositF verranno rdetitui'i tostachè sara chiusd 19ncanto, ad
9;Prgeso questa Intendensa di lingnza sono extensibili i capitoli d'onore eccezione di quelli fatti dal delib6ratario, il guale pottà pretendere la risti-

che debboilo fonifèreTeggi dbl öbinätlif d'appalto- tusidne det pritud deposito dopo reso definitivo il deliberamentro e prestata da
gi di cölffegatill gaint resto di aggiudichtfone dará dal Mini; enso lat relativa dansione.

stüã sjiditä al'Intendeiää ilEKiliiña Non sarà aminessa slPiriesnto chi ont precedenti codtratti coll'Ammini-
Sy Faeëndoaf Igogpfla aggigdicaptose qi p;íbbliebeçã 11 corrispond¢nto AT- strazione non sarà stato abitualmente pronta al pagamento delle rate di af-

Viso.tendendo ool giorgo 16 gevemþ(4 ÌSSO, alle ete 12 meridiano, il periodo di atto ed osservatore dei patti, e pottà sesete 68011150 chtungtle abbis questioni
tempo per le oferte del ventesimo, a tðrmine dell'art. 98 del regolamento di pendenti.
Contabilità sacoltato- Iza oferte non potramio essere minori di lire dento, e si farà luogo all'ag-

r4 vengano in tempo util presentaté otette smmissibilirá términi giudicaziona quand'anche non ti sia che na solo o&erente.
99 liè golidiênfd o pirublienerk VäirTho Öâl nadvò incadte È lecito a ohinaque ela riconosciata ammissibile alfincanto di fare nuova

à stipulyzipne (el contrattp a nor dpilo é ilit'gtlâtedtiti fofdälloW6'Rel d itBWdbl ¢rièd cforté de fíodo detto so-
¶ajn periornientea In q¾eato ONeo safanne tdatWpúbblicatt apposi!$ avkisi per pro-

14 A vas¾ dygÏ'aggia4(eäsfogg & riserista al lganistero cedere ad na agora esperimentoÆssta sul prezzo oferto. In mancanza di
delle ripaupe, mild decreto:lla restatrarsA alla Corte det conti, selvi gli efterte di aumento 11 deliberamento provvipogio diverrà dpgaitivo, aalva la
egejti dell rt. 122 d precitato Fogo)&tnento. appßrlorg pro .

Il presents avviso sarà· pubbliento la- questa città, nei espolooght di oir- , (nçars o con n) já quanto alle oRette og alla validità dáll'lecanto,
contario, nei comuni in cui i dati vengono appgitati, nella Garseuk Ufßcial, skrahW ise à ith ehe g pyestèdd.
del Regno e nel Bollettino della provincia. Il quaderno d'oneri colitinante i patti e le condizi ni che re olaté deröno

Proppettidel doming pkl palt si procede alPappalto. " g a e e nedens a rue ic o n a
po erid sŠÛ

Unico letto - Poggiamarino - San Sebastiano al Vesuvio - Pogligliano di Modena, addi 12 ottobre 1880.
Atella - Pomigliano'A'aroo - Pollens Troechts - Bosco Reale - Somma VW BW4 L'INigNÅ@Nie: TOSCRI.
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